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TORNATA DEL 22 MAGGIO 1852 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO RATTAZZI. 

SOMMARIO. Comunicazione del presidente dei Consiglio dei ministri della nuova formazione del Gabinetto — Votazione ed 
approvazione del progetto di legge per una convenzione postale colla Toscana — Relazione sul progetto di legge pél riordi-
namento del servizio dei porti e spiaggie — Relazione sul progetto di legge per un credito straordinario sui bilanci passivi 
del 1852 della marina e dei lavori pubblici — Istanze del deputato Lions per la discussione del progetto di legge per in-
dennità airesercito, e risposte del ministro della guerra, e del deputato Petitti — Discussione del progetto di legge per un 
mutuo da contrarsi dalla provincia di Faucigny — Opposizioni del deputato Despine e paróle in difesa del relatore Jac-
quier e del ministro dell'interno — Osservazioni del deputato Michélini — Chiusura della discussione generale — Rias-
sunto del relatore — Votazione ed approvazione del progetto di legge ~ Relazione di petizioni. 

La seduta è aperta all'una e mezzo pomeridiane. 
vi rent i, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente. 
presidente. La Camera non essendo in numero, si farà 

l'appello nominale. 
(Questo viene interrotto al sopraggiungere di un numero 

sufficiente di deputati.) 
La Camera essendo ora in numero, metto ai voti il pro-

cesso verbale della tornata antecedente. 
(È approvato.) 

&SINMZIO DELKà FORMAZIONE DEL 
SCOTO MINISTERO. 

D̂zEeno, presidente del Consiglio dei ministri. (Mo-
vimento d'attenzione) I ministri D'Azeglio, La Marmora, Pa-
leocapa e Pernati, avendo in seguito all'invito di S. M. ri-
preso i loro portafogli, ed essendosi la M. S. degnata, con 
decreti in data d'ieri, di nominare il commendatore Carlo Bon-
Compagni guardasigilli, ministro di grazia e giustizia, in sur-
rogazione del commendatore Galvagno, coll'incarico provvi-
sorio del portafoglio della pubblica istruzione, ed il commen-
datore Luigi Cibrario, ministro delle finanze, in surrogazione 
del conte Camillo Cavour, il Ministero rimane in tal forma 
ricostituito. 

Il ministro della guerra è inoltre stato incaricato del Mi-
nistero della marina. 

È mio debito dare alla Camera alcune brevi spiegazioni 
sulla passata crisi ministeriale in momenti difficili , onde nel 
pubblico sia tolta ogni esca ad appassionati commenti. 

Sorsero dissensi nel Gabinetto, non sovra questioni di prin-
cipii, bensì su questioni di modo nella loro applicazione. 

Il Gabinetto dovette rassegnare a S. M. i suoi poteri. 
Volle il Re incaricarmi di formare una nuova amministra-

zione. 
Io lo ringraziai di questo segno della sua fiducia, ma al tempo 

stesso lo pregai volesse considerare quanto dovessi sentirmi 
affievolito peri travagli di salute e di mente incontrati negli 
ultimi anni, e come non mi rimanesse presso che altra forza 
fuori quella del buon volere. 

Rispose il Re bastargli questa, e credere utile al servizio 
suo e del paese ch'io assumessi l'incarico. 

10 non cercai altro, e l'assunsi; l'assunsi perchè confido in 
ben altre forze che non sarebbero le mie. 

Confido in quella benevolenza della quale da tre anni fui 
fatto segno dal Parlamento e dalle parti che Io compon-
gono. 

Confido ancor più in quel senso d'amor patrio, in quella 
facilità alle concordie che ci ha scorti fra tante difficoltà e 
data virtù bastante onde uscirne col nostro onore e colla li-
bertà nostra inviolata. 

Confido nell'aiuto dei nostri antichi, come dei nostri nuovi 
amici, ed altrettanto in quello dei miei antichi, come dei 
miei nuovi colleglli. 

Confido finalmente in quell'inconcussa lealtà che veglia 
dall'alto sulle sorti dello Stato, e che sarà, come fu sempre, 
nostra guida e sostegno. 

11 programma del Ministero non è mutato. 
Fermezza nel sostenere gli ordini costituzionali, e prose-

guimento delle iniziate riforme; 
Fede ai patti giurati all'interno; fede ai patti giurati al-

l'estero; indipendenza intera ad ogni costo, sempre. Su que-
ste basi, e colla fidanza non gli manchino gli accennati aiuti, 
11 Ministero imprende animoso la sua via. 

Ove le sue previsioni fallissero, Iddio che vuole salvo il 
Piemonte, saprà affidare ai migliori istromenti l'opera sua. 
A noi rimarrà il conforto di avere in momenti difficil i adem-
piuto, per quanto da noi si poteva, il nostro dovere, (1Movi-
mento di sensazione) 

VOTAZIONE ©Eli PROGETTO DI KE66E PER UNA. 
CONTENZIONE POSTALE COSjIJA TOSCANA. 

presidente. L'ordine del giorno reca la discussione sul 
progetto di legge relativo alla convenzione postale col Go-
verno di Toscana. (Vedi voi. Documenti, pag. 815.) 

« Articolo unico. Il Governo del Re è autorizzato a dare 
piena ed intera esecuzione alla convenzione di posta con-
chiusa col Governo di Toscana il 28 aprile 1852. » 

La discussione generale è aperta. 
Se niuno domanda la parola, consulterò la Camera persa-

pere s'ella vuol passare alla discussione dell'articolo. 
(La Camera delibera di passare alla discussione dell'arti-

colo.) 
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Rileggo l 'articolo. ( F e d i sopra) 

Se nessuno intende parlare, lo pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
Si passa allo squittinio segreto. 

R i s u l t a m e l o della votazione*. 

Presenti e votanti 108 
Maggioranza 85 

Voti favorevoli 101 
Voti contrari 7 

(La Camera adotta. ) 

B E L AZ I OKE SUL P R OGE T T O D I & E G6 E CON CE R-

NENTE! I L SE R VI Z I O DE I P O R T I E SP I AGGI E . 

F ARINA, P I O L O , relatore. Ho l 'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul progetto di legge relativo a l l 'o rd i -
namento del servizio dei porti, spiaggie e fabbriche marit-
time. (Vedi voi. Documenti, pag. 172 . ) 

RE L AZI ON E SUL P R OGE T T O DI E .E GGE P E R MAG-

GI O R I SP E SE SCI B I L AN CI DE L L A MARINA E DE I 

L I VO R I P U B B L I CI P E L 1 8 5 2 . 

B OSSO, relatore. Ho l'onore di presentare alla Camera la 
relazione sul progetto di legge per un credito straordinario 
sui bilanci passivi 1852 delia marina e dei lavori pubblici. 
(Vedi voi. Documenti, pag. 7 1 2 . ) 

P RE SI DE N T E . Avverto la Camera che, non essendovi al-
tri progetti che possano essere messi all'ordine del giorno, 
queste due relazioni saranno perciò stampate domani , e 
distribuite a domicilio , onde la discussione di questi due 
progetti possa essere messa al l 'ordine del giorno di lunedì. 

Invito inoltre i signori commissari incaricati dell 'esame 
dei vari progetti a volere proseguire con alacrità, e com-
piere le relazioni, onde la Camera non si trovi poi senza 
lavoro. 

IST ANZA DE L DE P UT AT O LIONS P E R L A SOL L E CI T A 

DI SCUSSI ON E DE L P ROGE T T O D I L E GGE CON CE R-

NE NTE L E INDE NNITÀ AI MI L I T AR I . 

LIONS. Prego il signor presidente a voler fare un ecci-
tamento alla Commissione incaricata di riferire sul progetto 
di legge riguardante l ' indennità da corrispondersi al l 'e-
sercito. 

P E T I T T I . Domando la parola. 

L IONS. Sono circa due mesi che questa Commissione è 
nominata, e sarebbe perciò bene che desse compimento al 
suo lavoro. 

E poiché ho la parola, me ne valgo per interpellare al 
tempo stesso il signor ministro della guerra sulla legge d'a-
vanzamento, per sapere, cioè, se egli intenda riprodurla in 
questa Sessione; imperocché questo progetto è abbastanza 
importante perchè sia urgente che diventi legge dello 
Stato. 

Dopo avere assicurato il grado, egli è conveniente di assi-
curare il modo di conseguirlo. 

Siccome questo progetto è già stato sottoposto a seri studi 
per parte della Commissione, così si potrebbe forse presto 
discuterlo. 

L A IH ARMORA, ministro della guerra. II deputato Lions 
ha fatto prima di tutto un eccitamento alla Commissione in-
caricata dell'esame del progetto di legge per l'indennità da 
darsi a tutti i militari che combatterono nella guerre dell'in-
dipendenza. 

Ho sentito che il mio amico Petitti ha chiesta la parola, 
onde credo sarà per riferire quanto si è passato nella Com-
missione a questo riguardo. Intanto io non posso a meno di 
associarmi pienamente all' eccitamento fatto dal deputato 
Lions affinchè la Camera, prima che il Parlamento venga 
prorogato, possa prendere una determinazione a questo pro-
posito, determinazione che giovami sperare sarà per essere 
favorevole. Diversamente non è possibile chiudere i conti, 
non è possibile venire ad un assestamento della contabilità 
di tutto l 'esercito. 

In quanto alla legge di avanzamento, convengo perfetta-
mente col deputalo Lions intorno alla sua necessità, ma non 
potendo avere la speranza di vederla qui discussa durante 
questa Sessione, non ho perciò stimato di presentarla per 
ora a questa Camera ; tuttavolta non più tardi d'ieri ho ras-
segnato nuovamente alla firma di S. M. il decreto per la pre-
sentazione dell'analogo progetto che intendo fare fra uno o 
due giorni al Senato, ritenendo che per ora la Camera non 
potrebbe assolutamente occuparsene. 

Siccome poi il presidente del Senato ha avuto la compia-
cenza di dirmi ch'egli nutriva speranza che tale progetto a -
vrebbe potuto essere presto posto in discussione, così gio-
vami credere che durante ancora la presente Sessione esso 
potrà essere presentato a questa Camera. 

P E T I T T I . In mancanza del generale Dabormida, presi-
dente della Commissione incaricata di esaminare la legge di 
cui ha parlato l'onorevole Lions, devo dire che i commissari 
dei vari uffizi portarono alla Commissione il mandato dei r i -
spettivi uffizi, di chiedere al Ministero una tale quantità di 
documenti, che credo impossibile che questa legge possa ve-
nire esaminata nell'attuale Sessione. Si chiesero documenti e 
dati, come se la legge fosse già da applicarsi, dimodoché è 
necessario instituiré computi su ciascun individuo, vedere la 
somma che gli si dovrebbe dare per questa indennità, cosa 
che richiede quattro o cinque mesi di tempo, perchè è d'uopo 
mandare gli stati nominativi ai reggimenti, fare il calcolo di 
ciascuna giornata per ciascun individuo, vedere a quanto a -
scenda il loro credito per l'indennità, e se con questo r i -
marranno in debito o no. 

Appena il Ministero ricevette questa domanda fece compi-
lare lo stato , e lo mandò ai c o r p i , e eredo che a q u e -
st'ora si occupino già del medesimo ; ma nello stesso tempo 
il ministro scrisse al presidente della Commissione, avver-
tendolo che si richiedono almeno cinque mesi per fornire i 
dati richiesti. 

Sopra ciò, stante ancora l'infermità del suo presidente, la 
Commissione non si è più mai radunata. 

L IONS. Io non posso che rispettare la deliberazione degli 
uffizi, ma parrai che i documenti che si sono chiesti non a-
vessero che fare col principio che informa la legge. È egli 
giusto, o no, l'indennizzare quelli che hanno sofferto nei loro 
privati interessi per causa della guerra? Ecco la questione. 
Perciò, a parer mio, bastava che si fossero presentati due o 
tre libri mastri, dai quali risultino le situazioni delle masse 
dei militari tanto prima della guerra, come dopo. Da questo 
confronto fra gli averi ed i debiti dei singoli individui in 
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queste due epoche deve necessariamente emergere la giusti-
zia di questa indennizzazione. 

Io sono persuaso che la Commissione può accontentarsi di 
questi schiarimenti , cbè, in difetto , se noi vogliamo fin 
d'ora vedere gli effetti di una legge non ancora votata , 
oltre al fallire allo scopo, ci esponiamo al mandarla alle ca-
ler) de greche. 

quaglia. A me pare che sarebbe conveniente il vedere 
se si potesse proseguire questa discussione, oppure se si 
dovesse rimandare al tempo in cui si potessero avere gii 
specchi di cui ha parlato or ora l'onorevole deputato Pe-
liti! . 

Si potrebbe dunque di nuovo radunare la Commissione 
perchè prendesse una deliberazione a tal proposito. 

phesidentb. Il depotato Lions intende fare una propo-
sizione? 

&IONS. Io non faccio ora alcuna proposta. < 
I i IHì rhobA, ministro della guerra. Sono pochi giorni 

che il deputato Quaglia mi aveva parlato a questo riguardo, 
ed io l'aveva caldamente eccitato a radunare la Commissione 
per deliberare su questo punto. 

Io credo che se non l'ha fatto, si è perchè sperava che il 
generale Dabormida potesse presto ristabilirsi ; ma sgrazia-
tamente, quantunque vada sempre migliorando, la sua con-
valescenza sarà piuttosto lunga, cioè in ragione della grave 
malattia che ha sofferto. 

In conseguenza non mi rimane altro cbe rinnovare a! 
membro più anziano della Commissione lo stesso eccitamento 
perchè la Commissione addivenga ad una deliberazione a tale 
riguardo. 

macubi. J'ai l'honneur de présenter à la Chambre une 
pétition signée par plusieurs brasseurs de bière de la Savoie. 
Cette pétition a pour but de s'opposer à l'adoption de quel-
ques articles du projet de loi intitul é : Riforma dei diritti 
delle gabelle. Je prie la Chambre de vouloir bien ordonner 
l'envoi de cette pétition à la Commission chargée d'examiner 
ce projet de loi. 

presidente. Se non vi sono opposizioni s'intenderà 
approvata l'istanza fatta dal deputato Bacbet per l'invi o di 
questa petizione alla Commissione incaricata dell'esame del 
progetto di legge intorno alle gabelle accensate. 

(La Camera approva.) 
boreeiIìA. Colla petizione 4SI9 certi Lombardo Giovanni 

e Quarelli Giuseppe, già guardiani delle carceri senatorie, si 
lamentano che per certe variazioni fatte di sussidi sia per 
vestiari, sia per alloggio, essi si troverebbero danneggiati 
grandemente. Siccome sono padri di numerosa prole , e 
quindi se vi fosse ingiustizia converrebbe tostamente ripa-
rarl a , io prego la Camera a dichiarare di urgenza questa 
petizione. 

(È dichiarata d'urgenza.) 

DISCUSSIONE E APFBOI1ZIOHE DEI PROGETTO 
DI XiEGGE PER AUTORIZZARE ra MUTUO DA 
COLTRARSI DAI1I1A PROVINCIA DI FAUCIONY. 

presidente. L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per autorizzazione di un mutuo di lire 
200,000 da contrarsi dalla provincia di Faucigny. (Vedi voi. 
Documenti, pag. 812.) 
PERSATI, ministro delVinterno. Il Ministero aderisce in-

teramente alle modificazioni introdotte nel progetto di legge 
dalla Commissione. 

Sebbene il Ministero ritenesse che la riforma introdotta 
nel progetto di legge dalla Commissione non fosse stretta-
mente necessaria, perchè in sostanza queste dichiarazioni e-
rano già comprese nel progetto di legge presentato dal Go-
verno, tuttavia, trattandosi di una maggiore spiegazione per 
rendere più chiara la legge stessa, il Ministero l'accetta inte-
ramente. 

,presidente. Il deputato Despine ha la parola. 
despine. J'ai demandé la parole pour proposer le rejet 

du projet de loi qui est en discussion. Les motifs sur lesquels 
je m'appuie sont les suivants : 

Dans la séance du Conseil provincial du 24 septembre der-
nier, où cette question a été discutée, elle n'a été votée qu'à 
la majorité de 8 voix contre 7 ; ce qui prouve évidemment 
que dans la province elle-même il était reconnu que la dé-
pense qui provoquait cette demande d'emprunt n'est point 
d'un intérêt général, mais seulement d'une partie de la pro-
vince. 

La question serait encore prouvée par la protestation 
qu'ont présentée les membres opposants du Conseil provin-
cial, protestation transmise au Conseil divisionnaire et que la 
Chambre a pu voir dans le résumé des procès-verbaux qui lui 
ont été communiqués, page 418. 

Ensuite quand la proposition de cet emprunt est venue au 
Conseil divisionnaire, je trouve à la page 32 des procès-ver-
baux des séances, dans le discours prononcé par le commis-
saire du Gouvernement ces phrases: 

« Le soussigné observe en outre que le même Conseil pro-
vincial a établi par sa délibération le total de la dépense à 
faire, sur une échelle beaucoup trop élevée, en proposant un 
emprynt de francs 200,000 pour l'exécution complète du di-
guement; mais la caisse provinciale ne devant venir en con-
cours dans cette dépense, qu'en voie du subside, le soussigné 
laisse à la sagacité du Conseil divisionnaire à délibérer sur 
l'objet, ne partageant pas l'avis du Conseil relatif à l'em-
prunt. » 

Vous voyez donc, messieurs, que le Gouvernement lui-
même s'est montré opposé à l'emprunt que la province vou-
lait contracter. La question est ensuite venue en discussion 
dans la séance, je crois, du 23 octobre. Dans cette séance 
l'intendant général, commissaire du Gouvernement a dit: 

« Il n'a rien été demandé l'année dernière, parce qu'il n'y 
avait pas de travaux. Dès lors une adjudication a été donnée; 
mais les fonds en sont faits. Il a vu proposer une demande 
d'emprunt de francs 200,000 pour les autres sections à faire, 
mis pour le capital à la charge de la province, et pour les 
intérêts à celle de la division. 

« Il a trouvé extraordinaire qu'on demandât un emprunt 
pour des travaux qui ne s'exécuteront que dans quelques an-
nées ayant déjà cette année un solde à payer pour les tra-
vaux en cours. » 

Ainsi le Gouvernement a reconnu que l'emprunt était inu-
tile par la raison qu'il n'aurait pas d'emploi avant quelques 
années et r.n effet je crois que la province avait en caisse, 
ainsi que je l'ai vu par le compte rendu de 1840, une somme 
de à peu près 900,000 francs pour les frais du diguement. 

Lorsque la discussion a été ouverte, une première question 
s'est soulevée, celle de savoir si la dépense du diguement 
devait être à la charge de la division où retomber à la charge 
de la province. 

La discussion a été assez vive. Naturellement les représen-
tants de la province du Faucigny auraient voulu la faire 
porter à la charge de la division. Cependant à la suite des dé-
bats qui ont eu lieu et dont le détail se trouve dans les pro-



— 844 — 

CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 52 

cès-verbaux, la question a été tranchée contre la demande 
de la province à la majorit é de 10 voix contre 6, c'est à-dir e 
qu'i l y a eu 10 voix contre 6, qui n'ont pas voulu accepter 
la proposition de mettr e P emprunt à la charge de la di-
vision. 

Ensuite est venue la discussion des intérêts. A cet égard, 
i l s'est renouvelé le même fait dont j'a i déjà eu l'honneur 
d'entretenir  la Chambre, il y a quelques jours , j e veux par-
ler  de l'allianc e qui s'est établie entre la province du Çhablais 
et celle du Faucigny. Par  suite de cette alliance, il en est ré-
sulté que la question des intérêts a tourn é complètement au 
bénéfice des deux provinces susdites et au détriment de la 
province du Génevois : la détermination a été prise dans ce 
sens par  une majorit é de 10 voix contre 6. Par  la même ma-
jori t é de 10 voix contre 6 a été accordé un subside de 8000 
francs. 

Vous voyez, messieurs, qu'i l s'agit ici d'une question ex-
trêmement grave. L'emprun t dont l'autorisatio n nous est de-
mandée est destiné à fair e face à des dépenses qui ne seront 
effectuées que dans quelques années; et cela dans ce moment 
de transition , où l'on ne sait pas encore si les divisions reste-
ron t constituées comme elles le sont aujourd'hui , ou bien si 
el les seront séparées. Comment seront alors réglés les inté-
rêt s entre les diverses provinces qui constituent chaque di -
vision ? 

C'est, selon moi, une chose très-inopportune que de vou-
loi r  dans ce moment-ci contracter  un emprunt pour  des dé-
penses qui ne se feront que dans quelques années et sans sa-
voir  à la charge de qui le remboursement de cet emprunt re-
tombera. Il y a plus, c'est que le projet du Gouvernement 
mettait l 'emprun t au nom de la province, et que le projet 
de la Commission au contrair e dit que l'emprun t sera con-
tract é au nom de la division. Qu'en résulte-t- i l? Il en résulte 
que c'est la division e l le-même qui s'engage. Eh bien, mes-
sieurs, savez-vous ce qui arrivera ? I l arriver a ce qui est 
arriv é pour  la province du Chablais à l'égard de la province 
du Génevois; c'est-à-dire qu'après avoir  solennel lement pro-
mis de prendr e à sa charge les frai s de rout e qu'ell e a à con-
struir e chez el le, elle viendra nous déclarer  : « La loi com-
munale s'oppose à ce que les provinces puissent s'engager  iso-
lément et prescrit que les dépenses doivent être à la charge 
de toute la division. » 

I l en résulterait peut-être encore, danscettecirconstance, 
une alliance, comme nous l'avons déjà vue, entre le Chablais 
et le Faucigny, et les intérêts de la province du Génevois se-
raient sacrifiés. 

D'après ces considérations, messieurs, que j e livr e à votr e 
sagesse, et d'après lesquelles il s'agit de ne pas renouveler 
une irritatio n qui à déjà eu lieu ensuite du vote rendu par  la 
Chambre, il y a quelques jours, j e demande que ce projet de 
loi soit écarté et qu'i l soit écaf té surtout par  le moti f que 
l 'emprun t est inutile , et parce que monsieur  le commissaire 
du Gouvernement, intendant général de la division, l' a décla-
r é lui-même en plein Conseil divisionnaire. 

J ACQU I ER . Mon intention n'est pas d'occuper  longtemps 
la Chambre; j e crois que le Gouvernement qui présente ce 
proje t pourr a donner  toutes les explications ultérieures que 
l'o n jugera convenables. Une simple question se fait seule-
ment pour  l'édificatio n de la Chambre e l le-même. 

L'honorable monsieur Despine a dit que les représen tan ts 

du Faucigny, dans le Conseil provincial, n 'éta ient pas d'ac-

cord sur l ' emprun t, et que c 'était une quest ion pu rement 

loca le. 

J 'ai en t re les mains les procès-verbaux du Conseil p rov in-

cial, que monsieur  Despine a tenus également, et j e vois 
que le motif qui a donné hui t voix contre sept à la proposi-
tion de la Commission n'avait pas pour  base une question d ' i -
nopportunité , mais seulement une question de prior i té ; j e 
vais citer  l'articl e : 

« La Commission propose un emprunt de 200,000 francs à 
être employé exclusivement au diguement de l'Arve , sans 
que la province puisse être tenue au-delà, et de la manière 
expliquée au rappor t ; cet emprunt sera fait au fur  et à me-
sure des travaux. » 

Voil à la proposition de la Commission. Monsieur  Guebey, 
qui est un de ceux qui se sont opposés à l 'emprunt , faisait la 
proposition suivante: 

« Je propose un emprunt de 200,000 francs applicable au 
diguement de l 'Arve , et réalisable au fur  et à mesure des 
travaux. » 

Cet emprunt est voté à titr e de subside, et sans admettre 
un princip e de concours, à condition que, jusqu'au rembour-
sement du dernier  terme, il ne sera alloué, pour  la pro-
vince, aucune autr e somme pour  le diguement de l'Arve . » 

Voil à toute le dissidence qu'i l y avait, et même monsieur 
Guebey, qui était au nombre des opposants, admettait t rès-
bien en princip e l 'emprunt ; par  conséquent, au fond, il était 
parfaitement d'accord. 

I l n'y avait pas dissidence absolue (Volgendosi verso l'ono-
revole Despine), et vous le savez bienl 

PERNIAT I , ministro dell'interno. L'onorevole deputato 
Despine ha fatt o valere alcune osservazioni contro il progetto 
di legge. v 

La prim a è basata sul fatt o che la deliberazione di cui si 
tratt a non ebbe che la maggiorità di un voto nel Consi-
gli o provinciale. Io gli fo notare che il Consiglio provin -
ciale in queste cose non ha che l ' iniziativ a , stando alla 
legge vigente, non ha che il diritt o di proporre , ma quello 
che ha il diritt o di deliberare definit ivamente è il Consiglio 
divisionale. 

Ora il Consiglio divisionale, nel caso nostro, avendo di -
scussa più maturamente la questione, ha finito  per  approvare 
la proposta del signor  Dufour , membro del Consiglio provin -
ciale e divisionale, dirett a appunto a mettere la spesa a ca-
ric o delle provincie, il capitale a carico della divisione pegli 
interessi. E questa proposta fu approvata con dieci voti con-
tr o sei. 

Dunque io credo che gli argomenti dedotti dalla pic-
cola maggioranza che vi fu nel Consiglio provincial e non 
siano tali da farsi valere contro la grande maggioranza che 
vi è stata nel Consiglio divisionale a favore di questo pro-
getto. 

I l deputato Despine soggiungeva che il commissario regio 
nel parlar e contro l'opportunit à del prestito aveva fatt o sen-
tir e che pei lavori in corso i fondi erano sufficienti , di guisa 
che non occorreva d'impegnarsi in una passività piuttosto 
grave per  l 'avvenire. 

A questo proposito io asserivo che il parere del commis-
sario r tgi o non è un volo, ch'esso fu emesso forse senza piena 
cognizione di causa, o quanto meno senza piena conoscenza 
degli argomenti addotti da una part e e dall'altr a nel Consi-
gli o divisionale. Del rimanente la questione è ben chiara. 
Diffatti , sta bene che non vi fossero fondi bastevoli pei 
lavor i in corso, e che non si potessero imprendere subito 
uìtepior i lavor i , per  cui bisognasse contrarr e immedia-

tamente un imprest i to, ma è d 'uopo r i tenere una circo-

stanza impor tan te, ed è che i consorzi per essere stabil i ti 

debbono sapere su quali fondi possano far calcolo, Ora è cosa 
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di fatto che per { 'addietro si durò una grandissima pena nel -

l 'attivare i lavori dell 'arginamento del l 'Arve, appunto perchè 

i proprietari e i comuni non volevano eglino stessi addossarsi 

il carico di tutta la spesa. 

È dunque mestieri che i consorzi dei diversi comuni che 

sono attraversati dall 'Arve sappiano su quali fondi possano 

fare assegnamento oltre i propri . 11 Consiglio divisionale a -

rendo deliberato quest ' imprestito , se la presente legge viene 

approvata, i consorzi potrebbero contare sopra un sussidio di 

un quarto a carico della provincia ; quindi vi sarebbe allora 

un incitamento per compiere l 'altra metà, tenuto conto dei 

sussidio che il Governo darebbe di un altro quarto ; c redo a -

dunque che , sebbene non vi fosse l 'urgenza dei momento , 

fosse pur tuttavia opportuno , anzi necessario che si d e l i b e -

rasse questo sussidio per rendere possibile od almeno facile 

l 'attivazione del consorzio . 

Soggiungo ancora che non resta pregiudicato per nulla 

l 'andamento delle cose , qualora , c o m e si è proposto dalla 

Commissione in modo specif ico, il prestito non potesse essere 

contratto se non quando l 'opera dovesse eseguirsi, se non 

quando i consorzi fossero attivati, tanto più che richiedesi 

del tempo per potere combinare le condizioni del prestito, 

massimamente perchè la provincia non è fornita di grandi 

mezzi disponibil i per far fronte alla costituzione di questo 

prestito, 

Veniva poi l ' onorevole deputato ragionando sulla c o m p e -

tenza della spesa che diceva non dover essere a carico della 

provincia ; ma io non ammetto per nulla che sia questa una 

spesa che debba essere a carico della provincia ; è un sussi-

dio che si dà dalla provincia a favore di un ' opera ; e che la 

provincia potesse darlo, e che fosse regolare questa conces -

sione, lo vediamo dall 'articolo 210 della legge 7 ottobre 1 848 ? 

nei quale articolo , al numero ottavo, è detto che il Consiglio 

provinciale è chiamato a fare la proposta, nell ' interesse della 

provincia, al Consiglio divisionale circa ai sussidi che i c o -

muni ed i consorzi chiedessero per opere utili e necessarie. 

Questo paragrafo ottavo dell 'articolo 210 spiega chiaramente 

che non si tratta già di opere che siano di loro natura a c a -

r ico della provincia o della divisione, quali sarebbero le opere 

che vengono poi accennate in sul principio dell 'articolo 224 , 

relativo alla sistemazione e mantenimento dei ponti e strade 

provinciali , e c c . , ma allude alle opere che voglionsi fare dai 

comuni e consorzi , opere utili e necessarie a questi comuni , 

a questi consorzi . 

Credo adunque che non si possa esitare a r iconoscere l ' u -

tilità, anzi la necessità di quest 'operazione dell 'arginamento 

del l 'Arve , necessità già riconosciuta da molti anni e consta-

tata poi dal risultato dell 'esperienza che ba provato c o m e le 

febbri siano diminuite, e c ome nei siti in cui essa fu eseguita 

ci sia stato nella sanità pubblica un vantaggio no tevo le , 

c o m e , essendo stati ridonati all 'agricoltura alcuni tratti di 

t e r reno , siasi anche accresciuto l 'est imocol lettabi le pel p a -

gamento delle pubbliche spese. Cosicché io r itengo che sulla 

competenza non ci sia dubbio , mentre non si tratta già di d i -

chiarare che la spesa sia obbligatoria a carico della provin-

cia ; ma è a carico della provincia il pagamento di questo p r e -

stito, a solo titolo di sussidiare un consorz io , s iccome c o n -

templato dall 'articolo 210 per opere per le quali si possono 

assegnare dei fondi sul bilancio provinciale. 

Soggiungeva ancora il deputato Despine «he non essendo 

lontano il g iorno in cui si provvederà alla separazione delle 

Provincie, distruggendo quel l 'ente morale che si chiama d i -

visione, sarebbe cosa affatto inopportuna lo stabilire la spesa 

di cui si tratta attualmente. 
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Io dico che non ha difetto di opportunità neppure da 

questo lato, perchè la deliberazione essendo stata presa 

appunto nel senso di stabilire già fin d 'ora chi deve s o p -

portare questo carico , sarà eliminata ogni questione a tale r i -

guardo. 

Se la provincia ha già assentito a che questa spesa fosse a 

carico suo, non vi è dubbio che si presenterà una minore d i f -

ficoltà di quella che si presenterebbe qualora questa somma 

dovesse ricadere a carico della divisione, po iché in tal caso 

all 'epoca della separazione potrebbero nascere delle discus-

sioni secondo l ' interesse maggiore o minore che nell 'opera 

potrebbero avere le varie provincie ed i vari comuni , e b i -

sognerebbe vedere se la spesa dovesse essere a carico di 

quella sola provincia, oppure venire ripartita fra alcune o fra 

tutte le tre componenti l 'unità divisionale. 

Ritengo adunque che con questa esplicita deliberazione 

sono prevenute le temute difficoltà, e quindi tolte di mezzo 

le osservazioni ia contrario del deputato Despine, e che perciò 

si debba approvare la legge. 

»espi ne . Je demande la parole pour répondre à ce qu 'a 

dit monsieur Jacquier relativement aux membres du Conseil 

provincial . 

Monsieur Jacquier peut , sans doute , être mieux informé 

que moi , qui ne faisais point partie du dit Conseil. Cepen-

dant j e m'en rapporte à la protestation que les membres mê-

mes du Conseil provincial ont envoyée au Conseil divis ion-

naire. Or j e lis à la page 115 du verbal : 

« La proposition de monsieur Dufour donne lieu d ' exami -

ner la question : si le diguement d e l ' A r v e doit être une d é -

pense divisionnaire ou locale. Le Conseil entend à cet effet 

la lecture de la délibération par lui prise en 1849 (procès-

verbal , page 104) à ce sujet. Il entend aussi cel le des deux 

protestations déposées au Conseil provincial de Faucîgny, l 'une 

de mess ieursOrsata inéetcadetRuphy, Pe l loux ,Beson ,Sai l le t , 

Guebey et Ballaloud, repoussant l ' emprunt proposé comme 

insuffisant, ne favorisant qu 'un certain nombre de c o m m u -

nes, n'assurant pas le paiement du solde par les communes 

et les r iverains ; l 'autre de messieurs Dufour, Burnier, D u -

four-Lavanchy, Bastian, Perrol laz ,Hugard, Delesmontey ,Guy 

et Mongellaz, l 'appuyant, au contraire , dans l ' intérêt de la 

viabilité, de la santé publique et de l 'agriculture. 

« Monsieur Ruphy représente que , à part les communes r ive-

raines, les autres du Faucigny n'ont aucun intérêt à ce digue-

ment , et que , par ce motif , elles refusent un concours qui les 

engagerait pour l 'avenir et pour des sommes dont elles ne 

peuvent apprécier l ' importance. » 

La Chambre voit donc très-bien que de puissantes raisons 

on été fournies par les membres e u x - m ê m e s du Conseil p r o -

vincial à l 'effet d'établir que ce diguement n'était pas d 'un 

intérêt général pour toute la province . 

Maintenant l 'honorable ministre des finances a dit que le 

Conseil provincial n'avait que i'initiative de la proposit ion, 

que la délibération appartenait an Conseil divisionnaire , 

et que cette délibération avait été prise à une grande ma-

jor i té . 

J'ai déjà eu l 'honneur d 'observer à la Chambre comment 

s'était fâite cette majorité , et quelle alliance y avait donné 

lieu. La Chambre peut apprécier cette alliance et le cas qu 'e l le 

doit en faire. 

Monsieur le ministre de l ' intérieur a dit encore que le c o m -

missaire royal avait simplement émis son opinioe personnel le , 

mais qu'il ne pouvait pas l 'émettre en toute connaissance de 

cause: j e lui en demande bien pardon ; mais monsieur l e 

ministre de l ' intérieur sait très-bien que le commissaire royal 
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était l'iutendant général de la division qui la représentait ' 
déjà depuis un grand nombre d'années, et qu'il n'y avait 
pas une seule branche de son administration qui ne lui fût 
parfaitement connue, c'est, au contraire, parce qu'il avait 
fait une étude toute spéciale sur le diguement dont il avait 
rendu compte dans son discours d'ouverture, qu'il avait émis 
l'opinion que les fonds demandés n'étaient pas nécessaires. 
Il avait établi le compte des troncs qui étaient en cours, et 
avait fait voir que, dans tous ces troncs, la province avait 
son concours assuré moyennant l'addition d'une somme de 
francs 8330 82 à fournir; qu'en conséquence, l'emprunt de 
200,000 francs ne pourrait être admis, parce qu'il fallait en-
core préparer les projets, lesquels pouvaient prendre plu-
sieurs années. 

Conséquemment, il n'y avait pas de motif, dans ce mo-
ment-là, de contracter l'emprunt dont il est question. 

Du reste, messieurs, faites bien attention qu'ici il ne s'a-
git pas de charges ordinaires: il s'agit d'un emprunt de 200 
mill e francs. Cet emprunt va entraîner un intérêt de 10,000 
francs par an, lequel va tomber à la charge de la division ; 
voilà donc 10,000 francs de recettes qui sont enlevés aux 
services ordinaires de Sa division. Vous voyez quel bouleverse-
ment vous amenez, par là, dans les autres services qui res-
sortent de la division. 

Ceci n'est pas seulement pour un ou pour deux ans: le 
projet du Gouvernement avait proposé un terme indéfini ; en 
sorte que, s'il eût plu à la province de ne payer que dans 
30 ans, dans UO ans, c'était à la division tout entière à en 
subir les conséquences. 

La Commission a agi plus sagement en fixant le terme à 
4b ans. Mais je vous demande si, même avec le terme de 18 
ans, c'est là une charge que nous devons imposer aux autres 
provinces, surtout à la province d'Annecy, dans une année 
où nous allons, peut-être, décider que les divisions seront 
supprimées. 

D'après ces considérations, j'insiste formellement sur l'i -
nopportunité de contracter cet emprunt dans ce moment, et je 
demande, en conséquence, le rejet du projet de loi qui nous 
est soumis. 

m icheIi IN I. Già da molti anni si fanno gravi spese per 
l'arginamento dell'Arve. in questa lotta degl'ingegneri con-
tro il fiume, la vittoria rimase sempre al fiume {Ilarità), di-
modoché queste grandi spese andarono quasi tutte perdute. 
È pertanto interesse della Camera che per l'avvenire ciò più 
non accada. Ora, io credo che uno dei mezzi più acconci di 
conseguire questo intento sia quello di conoscere bene, prima 
di ogni altra cosa, quali siano le opere da farsi per sapere se 
esse saranno efficaci contro il torrente. Fatta la perizia delle 
opere da farsi si dovrebbe allora stabilire il consorzio sulle basi 
del regolamento del 1817. Solamente quando si saprà quale 
sarà la quota spettante al Governo, alla divisione, ai comuni 
ed ai privati cui tornano utili le opere, solamente allora si 
dovrà pensare a votare i fondi necessari all'esecuzione delle 
opere. Questo è l'ordine che si dovrebbe seguire. Quindi io 
conchiudo che si deve o rigettare o differire questa legge per 
non seguire un ordine inverso. 

p r e s i d e n t e. Consulto la Camera se intenda passare 
alla discussione degli articoli. 

r i c c i V i n c e n z o, relatore. Domando la parola. 
p r e s i d e n t e. L'avrà dopo. 
(La Camera passa alla discussione degli articoli.) 
r i c c i • V incenzo , relatore. Io desiderava dare una 

brevissima spiegazione alla Camera , principalmente in-
torno all'obbiezione sollevata in ultimo luogo dall'onorevole 
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deputato Michelina. Egli suggeriva alla Camera di prescindere 
per ora dall'autorizzazione di questo imprestito finché non 
fosse stabilito il consorzio. Ma dalle relazioni tanto del signor 
ministro, quanto della Commissione, risulta che, se non e-
siste un formale giuridico atto di consorzio, esiste però qual-
che cosa che supplisce a quest'atto, anzi alcun che di più, 
cioè una pratica costante e già in vigore praticata da molti 
anni. 

Questa pratica porta che una metà della spesa V3da a ca-
rico dei diversi comuni e privati possidenti limitrof i a questo 
torrente, un quarto sia somministrato a titolo di sussidio dal 
Governo, ed un quarto dalla provincia ; ora si è precisamente 
per avere il fondo necessario a questo quarto di sussidio che 
è a carico della provincia che si richiede questo imprestito ; 
di maniera che la Commissione stessa ha creduto bensì più 
regolare che si proceda ad un atto di consorzio, mà quest'atto 
implicitamente esiste, cioè esiste la pratica seguita da molti 
anni, per coi la quota rispettiva delle spese è stata fatta in 
conformità a quanto ora si propone. 

Giovami poi osservare che, ove si esigesse prelifbinar-
mente alla or chiesta autorizzazione l'atto formale di consor-
zio, ciò porterebbe un ritardo per cui forse il Parlamento 
non sarebbe più adunato, e quindi si differirebbe ad un altro 
anno la prosecuzione di qualunque luogo, mentre invece è 
abbastanza provveduto quando è limitata l'autorizzazione 
e la stipulazione di questo contratto d'imprestilo dopo la 
stipulazione precisa di un atto legale e regolare di con-
sorzio. 

In fine dirò che trattasi di un lavoro di grandissima im-
portanza ed urgenza, e che racchiude una lunga storia di 
dolori e di lagrime per gl'immensi danni arrecati dal si-
stema che era stato prima introdotto, dal sistema, cioè, di 
argini continui, i quali, non avendo potuto essere praticati 
che in pochi puati, invece di riparare, hanno servito bensì 
a limitare in alcuni punti la corrente dell'acqua, ma l'hanno 
resa più fatale e devastatrice su d'un ampio tratto di terri-
torio. 

Però questa vittoria che è stata così lungamente dispu-
tata, come osservava il deputato Michelini, tra il torrente e gli 
ingegneri (Si ride), si dichiarò finalmente a favore degl'in-
gegneri, mediante il sistema degli argini ortogonali, sistema 
che, intrapreso già da più anni, riuscì perfettamente con be-
neficio degli abitanti di quella valle. 

Per trattarsi pertanto di lavoro di grandissimo interesse 
per quella provincia, io debbo a nome della Commissione 
pregare la Camera di volere immediatamente passare alla 
votazione degli articoli. 

P R E S I D E N T E . Leggerò l'articolo 1 : 
« È approvata la deliberazione 23 ottobre 1881 del Con-

siglio divisionale d'Annecy, con cui fu votato un mutuo 
passivo di duecento mila lire per conto speciale dèlia provin-
cia di Faucigny, lasciandone però gl'interessi a carico della 
divisione amministrativa di Annecy, onde erogarne il capitale 
in sussidio del consorzio che sarà stabilito per l'arginamento 
del torrente Arve. 

« Il suddetto mutuo sarà stipulato a nome e per parte dei 
Consiglio divisionale d'Annecy colle due condizioni sovrac-
cennate, tostochè risulterà che il consorzio è regolarmente 
stabilito. » 

(Questo e i successivi articoli sono di mano in mano ap-
provati senza discussione.) 

« Art. 2. Per la restituzione rateata di questo mutuo a ca-
rico speciale della provincia del Faucigny, e pel pagamento 
dei relativi interessi a peso della divisione, è autorizzata la 
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vincolazione dei loro bilanci da determinarsi per decreto 
reale, purché si termine non sia minore di quindici anni. 

« Art. 5. Tanto il capitale di lire 200,000, quanto la spesa 
a cui il medesimo è destinato faranno oggetto di articoli 
addizionali al titolo terzo, categoria speciale della provincia 
del Faucigny, del bilancio 1852 della suddetta divisione. 

« Art. 4. La Banca di sconto della Savoia è autorizzata ad 
incaricarsi della negoziazione di questo imprestito alle con-
dizioni da stabilirsi coll'approvazione del Ministero delle fi-
nanze. 

« Art. 5. Il ministro per gli affari dell'interno e quello dei 
lavori pubblici sono incaricati deli' esecuzione di questa 
legge, che sarà registrata al controllo generale, pubblicata 
ed inserta negli atti del Governo. » 

Si passa allo squittinio segreto sul complesso della legge. 

Risultamelo della votazione. 

Presenti e votanti 110 
Maggioranza 86 

Voti favorevoli 84 
Voti contrari . . . . . . . . .. 26 

(La Camera approva.) 

REb&ZIOSE ni FETIZIOSf. 

presumeste. L'ordine del giorno reca relazione di pe-
tizioni. 

Invito alla ringhiera il relatore Valerio Lorenzo. 
Valerio loreszo, relatore. Petizione 4441 di 47 cit-

tadini di Biella e provincia : 
Petizione 5892, 14 petenti di Saluzzo e provincia; 
Petizione 5962, 231 petenti di Voghera e provincia; 
Petizione 3976, 3961,3967, 301 petenti di Torino e pro-

vincia, 85 petènti di Novara e provincia, 26 petenti di Alba 
e provincia, 18 di Susa, 17 di Tortona, 17 di Cuneo, 26 di 
Mortara,42 di P.nerolo, 25 di Asti, 12 di Mondovì,31 d'Ivrea, 
16 di Novi, 47 di Vigevano; 

Petizione 5954, 21 petenti di Vercelli ; 
In tutto 1174 petenti. 
Ricorderò alla Camera come sullo scorcio dell'ultima Ses-

sione in una tornata serale io riferiva intorno a queste me-
desime petizioni, colle quali ad alta voce reclamavasi contro 
le gabelle, e specialmente contro il modo iocosl it uzionaìes 

illegale, barbaro, coir cui vengono esse tuttora esatte nel no-
stro paese. 

La Commissione di cui io era allora interprete conchiu-
deva affinchè queste petizioni fossero mandate al ministro 
dell'interno con un ordine del giorno il quafe imponesse al 
Ministero che le visite fatte nel domicilio degli esercenti ces-
sassero immaniinenti, siccome fatte in violazione dello Sta-
tuto, il quale toglie vigore s quei regolamenti dietro i quali 
pel passato i gabellieri credevano di aver il diritto di intro-
dursi neìle case degli esercenti onde farvi Se loro perquisi-
zioni. Allora una grave discussione sorgeva nel Parlamento; 
ma quando si venne per votare, la Camera non si trovò più in 
numero Ed io ebbi l'incarico di presentare di nuovo queste 
petizioni al Parlamento ; ma siccome il ministro delle finanze, 
conte Camillo di Cavour, presentava già un progetto di legge 
il quale fino ad un certo punto toglieva, se non tutti i gra-
vami indicati dagli esercenti queste professioni, almeno 
quelli specialmente indicati nelle petizioni medesime come 
incostituzionali, la Commissione mi incaricò di chiedervi la 

trasmissione di queste petizioni alla Commissione incaricata 
di esaminare quel progetto di legge medesimo. 

Come ho già detto, questo non toglie di mezzo tutti i gra-
vami, ma toglie prima di tutto quello che frange in una delle 
parti più essenziali la Costituzione, voglio dire la violazione 
del domicilio dei cittadini. 

La trasmissione che io vi domando alla Commissione 
incaricata di esaminare la legge sulle gabelle ha per iscopo 
che la Commissione medesima tenga conto delle varie propo-
sizioni fatte dagli esercenti petizionari, i quali si mostrano 
disposti ad accettare un'imposta, la quale equivalga sino ad 
un certo punto a quella che versavano all'erario, con che 
però questa non violi il diritto sopraindicato. 

-FBSSIDE1TB. Metto ai voti le conclusioni della Com-
missione. 

(La Camera approva.) 
vjl&erio Lorenzo, relatore. Le petizioni 5833, 4134, 

4145, 4175, 4188, 4145, essendo anonime e contrarie al re-
golamento, non si riferiscono. 

Guerio Giovanni, di Torino, colla petizione 5265 narrando 
esser egli stato soldato d'infanteria, poscia guardia di poli-
zia, e lamentando la sua miseria, chiede la pensione secondo 
la legge 57 giugno 1850. 

Non potendo la legge aver effetto retroattivo, la Commis-
sione vi propone di passare all'ordine del giorno. 

(La Camera approva.) 
Il comune di Ogliena, provincia di Nuoro, presentò, non 

è molto tempo, una petizione, della quale fu richiesto ed 
ottenuto l'invio al Ministero. Quel rinvio non ebbe, come 
troppo sovente accade, nessun effetto. 

Il comune di Ogliena rinnova colla petizione 4210 le sue 
domande, che sono : 

1° L'abolizione del eamparo comunale; 
2° Restituzione ai sindaci delia spedizione dei bollettini 

pel bestiame, e per le ragioni che tanto nell'una che nel-
l'altra petizione rassegna; 

3° Fondazione nel collegio ex-gesuitieo di un collegio na-
zionale ; 

4° Finalmente, amministrazione della giustizia. 
Nei passati tre anni non si riconobbe in quel distretto or-

dine alcuno, non vi fu alcuna legge osservata, a fronte di 
un articolo del Codice. Una sola volta in due anni vi si recò 
il giudice mandamentale per amministrar giustizia, e ciò che 
fa più meraviglia nella presente insorgenza contro la pro-
prietà dall'agosto a questa parte, trovansi le possessioni da 
venticinque anni anche demolite od incendiate, senza che 
giudice alcuno siasi recato, non per informazioni di sorta, o 
punizione dei colpevoli (ìì che è già passato in disuso), ma 
neppure per la compilazione de'primi atti. Consideri per-
tanto il Governo quale potrà essere la speranza dei buoni 
galantuomini di potersi punire gli scapestrati vandalici, che, 
distruggendo le proprietà più buone, riducono al niente le 
famiglie più benestanti. 

Come vi dissi, questa petizione fu già rimandata al mini-
stro dell'interno ed a quelli dell'istruzione pubblica e di 
grazia e giustizia. Ora la Commissione vi chiede lo stesso 
rinvio, lamentando che così gravi domande sporte, da un in-
tiero Consiglio comunale rimangano senza un cenno di ri-
sposta o di soddisfazione delle giuste loro querele. 

(La Camera approva.) 
Colla petizione 3224 il Consiglio comunale di B iglietto si 

lagna perchè il parroco di Bardigliela, violando i confini se-
gnati legalmente, eserciti il suo ufficio sul suo territorio. 

Siccome da ta!e aito possono sorgere molti isxcoavenienti 
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e specialmente nella tenuta dei registri civili , la vostra Cora-
missione vi propone l'invi o di questa petizione ai ministri 
dell'interno e di giustizia. 

(La Camera approva.) 
Petizione 5938 Cento cittadini circa di Vorre e Torre, 

chiedono di essere staccati dal comune di Noie, e di essere 
costituiti in comune separato, perchè hanno già dote e casa 
parrocchiale. 

Le ragioni su cui si fondano i petenti parvero eque alla 
vostra Commissione, che ve ne propone il rinvi o al Consiglio 
dei ministri , affinchè ne sia tenuto conto nella nuova circo-
scrizione che, se crediamo agli affidamenti ministeriali , si 
va elaborando. 

(La Camera approva.) 
Petizione 5926. Il comune di Duranos di Nizza, dichiaran-

dosi impossibilitato a riscattarsi dalle bannalità secondo il 
prescritto della legge del prossimo passato febbraio, chiede 
o che questo sia pagato dal Governo, o che dal medesimo gli 
sia anticipata la necessaria somma senza interessi. La Com-
missione, considerando noó constare dalla petizione che il 
riscatto di cui si tratta sia urgente, secondo il prescrìtto 
della legge 24 passato febbraio, come pure non constare che 
il comune di Duranos siasi rivolto al ministro dell'interno, 
vi propone l'ordine del giorno. 

(La Camera approva.) 
Petizione 38S3. Il Consiglio comunale della città di Bon-

neville in Savoia, facendo plauso ai provvedimenti legali 
quali fossero per adottarsi dal Parlamento, tendenti a discen-
tralizzare le amministrazioni, e accrescere i poteri e la forza 
dei corpi municipali, fa però instanza acciò nella nuova legge 
che sta maturandosi non sia smembrata la provincia del Fau-
cigny dai due mandamenti di Reignier e di Annemasse, av-
valorando questa istanza con parecchie ragioni storiche, to-
pografiche e di possesso. 

La vostra Commissione vi propone di far depositare la pe-
tizione negli archivi, ed il rinvi o al Consiglio dei ministri 
per le ragioni esposte nella petizione. 

(La Camera approva.) 
Petizione 3916. li comune di Pietrabruna chiede di essere 

tolto dalla circoscrizione mandamentale dei Molini di Prelà, 
e di essere ascritto a quella di Porto Maurizio. Le ragioni par-
vero alla vostra Commissione eque, epperciò vi propone la 
trasmissione di questa petizione al Consiglio dei ministri , af-
finchè ne sia tenuto conto nella nuova circoscrizione terri -
toriale. 

(La Camera approva.) 
La petizione 5915 chiede una legge sulla pubblica sicurezza. 
Siccome questa legge venne già votata, la Commissione vi 

propone l'ordine del giorno. 
(La Camera approva.) 
Petizione 4180. Giovanni Franzini, albergatore a Felelto, 

mediante due petizioni le quali furono senza successo man-
date al Ministero della guerra, domanda che gli sieno rim-
borsate alcune somme che gli sono dovute per sommini-
stranze fatte ai soldati : questa sua domanda è giustificata 
con documenti autentici: il petente si lagna del vedersi di-
negato quello a cui ha diritto . La Commissione vi propone un 
terzo rinvi o con esplicita e calda raccomandazione affinchè il 
Governo, dando ai cittadini esempio di rispettare la giustizia, 
adempia al debito suo. 

Una voce. Ma questo è troppo ! 
pkhkite, ministro cleWinterno. Non so perchè il signor 

relatore appunti il Governo d'ingiustizia per non avere dato 
corso a queste petizioni. 

Io non intendo in qual modo egli si possa far giudice già 
fin d'ora del fatto ed enunciare una tale proposizione. Il Go-
verno prenderà ad esame questa cosa; ma il voler dichiarare 
fin d'ora che il Governo ha commesso un atto d'ingiustizia, 
è cosa che non credo ammessibile allo stato attuale della 
questione e che assolutamente non posso consentire. Il si-
gnor relatore non deve certamente ignorare che vi sono 
molte formalità ad adempiere per simili casi. 

Può benissimo essersi dato il caso d'una somministranza 
fatta, ma se non si è adempiuto alle formalità prescritte 
dalla legge del 1836, il Governo non può fare i rimborsi che 
gli sono domandati. Egli è per ciò che non si dovrebbe am-
mettere come cosa di fatto positivo che il Governo ha com-
messa un'ingiustizia. 

vii/EHio IIOkekzo, relatore. Credo essere stato nella 
diritt a via dicendo che il Governo ha usato ingiustizia, poi-
ché i danni sofferti da questo cittadino datano dai 1849, cioè 
dopo l'infelice battaglia di Novara; poiché due petizioni sono 
state date al Parlamento, e da questo trasmesse al Ministero; 
poiché i documenti da cui sono comprovati i diritt i del pe-
tente furono esaminati da tre Commissioni e sono stali tro 
vati giusti ; poiché infine, se il Governo avesse creduto che 
questi danari non fossero dovuti, non vi ha motivo per cui 
non dovesse renderne ragione al petente medesimo. 

Faccio osservare che è debito dei Governi di rispondere ai 
cittadini quando questi presentano dei reclami, • debito 
tanto più grande quando questi reclami sporti inutilmente al 
Ministero per ben tre volte ebbero la sanzione della Legisla-
tura popolare. 

pbesidkmte. Pongo ai voti le conclusioni della Com-
missiona che sono per l'invi o di questa petizione al ministro 
della guerra. 

(La Camera approva ) 
-waijKbio KiORKszo, relatore. Colla petizione 4126 qua-

ranta cittadini dei comuni di Orune e di Bilti , provincia e 
divisione di Nuoro in Sardegna, espongono che' tuttora non 
è radiata dalle imposte la categoria contributo posta, seb-
bene si paghi la tassa sulie lettere, e ne ripetono la cagione 
dal farsi le esazioni secondo i ruoli del 1849; 

Che i Sardi sono costretti a concorrere in doppio modo 
nel sopportare i pesi dello Stato senza sentirne i benefizi ; 

Che reca a detti comuni le corrispondenze una sola volta 
per settimana un postiglione di Nuoro, quando che per Io 
stesso stipendio un Bittese si offriva di disimpegnare questo 
servizio due volte per settimana; 

Che il postiglione arriva circa alle du» pomeridiane di cia-
scun giovedì e ripart e alle dieci della seguente mattina non 
dando agli impiegati il tempo necessario a rispondere nelle 
cose di premura; 

Che la convenienza dei vaglia postali, tanto necessari in un 
paese dove vi è poca sicurezza pubblica e difficoltà dì comu-
nicazioni, non è estesa ai capoluoghi di mandamento, ma è 
ristrett a ai capoluoghi di provincia che spesso distano dieci o 
dodici ore di strada a cavallo; 

Che sotto il dispotismo, da cui, come i petenti si espri-
mono, ci liberi la saviezza del monarca e l'ir a santa del po-
polo, per la posta si poteva mandar danaro da ogni luogo 
a tutti i punti abitali delia Sardegna. 

Domandano quindi: 1° che sia loro concesso di cambiare 
postiglione e sostituire al presente un Bittese che si obbliga 
a far due corse per settimana per la stessa mercede; 2° di 
autorizzare i commessi di posta di quei comuni a spedire 
vaglia come nei capoluoghi. 

La Commissione vostra, trovandofondateleragioni espresse 
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in detta petizione, vi propene la trasmissione al ministro 
degli affari esteri con raccomandazione. 

(La Camera approva.) 
La petizione 4187 è firmata da 19 cittadini di Ogliena, ed 

è poco presso identica a quella del numero 4126, di cui 
ho fatto la reiasione testé ; perciò la Commissione ne pro-
pone lo stesso rinvio al ministro degli affari esteri. 

(La Camera approva.) 
Petizione 4154. Il Consiglio comunale di Borgo San Mau-

rizio, con atto consolare, chiede che la via ferrata, la quale 
è destinata ad avvicinare la Savoia al Piemonte, passi pel 
Canavese, Aosta, traversi il piccolo San Bernardo, e per la 
Tarantasia tenda alla Svizzera ed alla Francia. 

Le ragioni esposte dal Consiglio petente furono convalidate 
da un libro di un dotto e pratico ingegnere ; e la vostra 
Commissione aveva già concluso che la petizione fosse man-
data alla Commissione incaricata d'esaminare il progetto di 
legge relativo alla via ferrata di Susa. 

Ma tali conclusioni non possono più prendersi ora perchè 
la Commissione incaricata di riferire sul progetto di legge 
perla concessione del tronco da Torino a Susa ha adempiuto 
all'ufficio suo; onde io, sperando di avere consenzienti gli 
altri membri della Commissione, propongo il rinvio di que-
sta petizione al signor ministro dei lavori pubblici, special-
mente perchè la legge medesima non venne ancora sancita 
dall'altra parte del Parlamento, 

(La Camera approva.) 
Petizione 4161. Il sindaco di Calangianus, con parole det-

tale da sdegno vivissimo, invoca dalla Camera pene contro 
un cittadino, il quale faceva inserire nel processo verbale 
una protesta contro l'elezione di Tempio. 

La vostra Commissione, senza farsi a giudicare la protesta 
medesima, vi propone l'ordine del giorno, perchè crede do-
versi conservare libero nella sua interezza il diritto di pro-
testare ; diritto che è una delle guarentigie del retto uso 
della sovranità elettorale. 

(La Camera approva.) 
Petizione 4168. Il farmacista Benzia Teresio, di Lavriano, 

chiede sia riformata la legge comunale, e sia concesso a co-
loro che sono stipendiati dal comune di far parte del Consiglio 
nella proporzione di un quarto. 

Le ragioni su cui si appoggia il petente parvero alla vostra 
Commissione degne di riguardo, epperciò vi propone il rin-
vio della petizione al Ministero dell'interno. 

(La Camera approva.) 
II signor Giovanni Coche e altri 19 negozianti della città 

di San Giovanni di Moriana rappresentano che il loro com-
mercio rimarrebbe pregiudicato dalla necessità in cui sono 
di fare apporre le laminette di dogana sovra i tessuti di 
estera provenienza, alla lontana dogana di Chambéry, ep-
perciò pregano la Camera dei deputati a volere interessare 
il ministro delle finanze ad accordare alla dogana principale 
di San Giovanni di Moriana la facoltà di apporre le laminette 
(estampilles) alle loro mercanzie. 

La vostra Commissione, pensando che il voto dei petenti 
sia degno di speciale riguardo, tuttavolta che non ne risuiti 
grave inconveniente alla cosa pubblica, vi propone di inviare 
la petizione al ministro di finanze. 

(La Camera approva.) 
Colla petizione 4163 H4 cittadini proprietari di Casti-

glione protestano contro i progetti di nuove imposte e spe-
cialmente contro quella portante l'aumento del quarto sul 
tributo prediale. 

La vostra Commissione considerando che alcune delle ra-

gioni esposte dai petenti sono di qualche peso, vi propone 
il rinvio della petizione alla Commissione incaricata di esa-
minare questa legge. 

(La Camera approva.) 
Colla petizione 4156 Cerruti Francesco, antico militare 

nelle armate francesi, otteneva una pensione di lire 500 ; 
quella pensione veniva ridotta a lire 250, ma per forza della 
legge che voi votaste esso veniva reintegrato nella pensione 
primitiva. Quando la sua pensione dovette subire la ridu-
zione della metà, egli riceveva un sussidio annuo dal mini-
stro della guerra, sussidio che ora gli viene negato perchè 
reintegrato nell'intiera pensione. Il petente ricorre alla Ca-
mera perchè gli sia continuato il sussidio. 

La vostra Commissione, perchè la Camera non può e non 
deve farsi patrocinatrice di sussidi, specialmente in questo 
caso in cui la cessazione del sussidio pare ragionevole e giu-
sta, vi propone di passare all'ordine del giorno. 

(La Camera approva.) 
Colla petizione 4157 una povera vedova, Mussato Maria, 

chiede l'indulto per un suo figlio che nel 1848 lasciò il de-
posito del reggimento cui era arruolato e si ricoverò in 
Francia. 

Siccome la grazia è un diritto che appartiene al solo capo 
dello Stato, la Commissione vi propone l'ordine del giorno. 

(La Camera approva.) 
Petizione 3865. Martinengo Rosa, che si dice poverissima, 

si lagna di soprusi patiti dalle guardie di città, e chiede la 
liberazione di suo marito ingiustamente arrestato. 

I casi narrati dalla povera donna sono commoventissimi. 
Essa sarebbe stata in presenza di testimoni ingiustamente 
maltrattata da parecchie guardie di città. 

Non è nuovo il caso di lagnanze consimili sporte al Parla-
mento; la Commissione perciò vi propone il rinvio ai mi-
nistri dell'interno e giustizia, onde sia poito riparo a tanto 
abuso, se quest'abuso ebbe ed ha veramente luogo. 

(La Camera approva.) 
La petizione 4167 è sporta da parecchi ricchi proprietari 

di Torino, e specialmente proprietari di case e terreni adia-
centi alla cittadella. 

Essi chiedono che i terreni intorno a questa siano dichiarati 
fabbricabili : chiedono inoltre che quei terreni e le case adia-
centi siano sottratti al peso della servitù militare. 

La Camera ricorderà come il ministro della guerra, alcuni 
mesi sono, abbia dichiarate essere in pronto un progetto di 
legge da presentarsi al Parlamento, che tende a questo scopo, 
cioè a dichiarar fabbricabili i terreni posti nei dintorni della 
cittadella ed esonerare dalla servilù le case adiacenti. 

Per conseguenza la Commissione, aderendo al desiderio dei 
petenti, i quali sono d'accordo colle vedute del Ministero, vi 
propone la trasmissione di questa petizione al ministro del-
l'interno ed al ministro della guerra. 

(La Camera approva.) 
cexijurijK, relatore. Petizione 4052. Guraldi Carlo, abi-

tante in Sant'Andrea, frazione del comune di Cassine, pro-
vincia d'Alessandria, ricorre alia Camera a nome dell'intiera 
popolazione di quella frazione, narrando distare la medesima 
di circa tre miglia dal capoluogo, constare di oltre 400 abi-
tanti, avere di già ottenuto, per ragions della lontananza e 
delle pessime strade che la pongono in comunicazione col 
capoluogo, l'erezione d'una nuova parrocchia e d'un cimitero ; 
avere nello scorso aprile molti abitanti di quella frazione 
avuto ricorso al signor ministro delle finanze per ottenere Io 
stabilimento di un gabellotto di sale e tabacco. 

Questa domanda non aveva ottenuto, quattro mesi dopo, 
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ve r una r is pos ta ; r icors e ro una seconda vo lta, ed a ll'e poca 

de lla pre s e ntazione de lla pe t izione la qua le por ta la da ta del 

28 nove mbre 1851, ne ssun r is contro e rasi dal Minis te ro r i-

ce vuto. 

I l pe te nte pe r tanto si r ivo lge a lla Came ra acc iò vog lia, 

per  g li a ddo t ti mo t iv i, pr e nde re in cons ide razione la gius ta 

domanda de lla popolazione di Sant 'Andr e a. 

La vos tra Commis s ione , cons ide rando che il magg iore  

s me rc io di ge ne ri di pr iva t iva può per  avve ntura d ipe nde re  

da lla maggior  fac ilitazione che si offre ai cons uma tor i, e che  

i l maggior  s me rc io torna a profit to de ll'e r a r io na ziona le; r i-

te nuto che la frazione di Sa nt 'Andr ea r icorse re plicata-

me nte al Minis te ro senza aver  avuto a lcun r is cont r o, vi pro-

pone la t ras mis s ione di que s ta pe t izione al min is t ro de lle  

finanze . 

(La Came ra a ppr ova .) 

Pe t izione 4077. Ang io lo Mur r a, da Ca g lia r i, s e s s age nar io, 

pa dre di nove figli e  pr ivo di mezzi di fo r tuna, r ido t to a pro-

cacc iare uno scarso s os te ntame nto a sè ed a lla nume rosa fa-

mig lia coll' inde fe s so lavoro de lle p r opr ie bracc ia a ffie volite  

da ll'e tà e da lunga ma la t t ia, chie de che il di lui figlio  Fran-

cesco, da l i anni a r r uo la to vo lonta r iame nte nel corpo re a le  

d 'a r t ig lie r ia, s ia conge dato as s olutame nte. 

La vos tra Commis s ione, cons ide rando che il pe te nte avre bbe  

dovuto r ivo lge rsi pr ima di ta t to al min is t ro di gue r r a, al 

qua le spe tta di conce de re o nie gare i conge di, g ius ta il di-

spos to de lle vige nti le ggi, vi pr opone l'o r d ine del g io r no. 

(La Came ra appr ova .) 

Pe t izione 5809. Francesco Luigi P o i, premesse a lcune con-

s ide razioni s ull' impos ta dei c re diti fr u t t ife r i, pr opone che  

ve ngano s ottopos ti a tassa i cani da caccia e di lus s o. 

La vos tra Commis s ione, sul r iflesso che l'a r t ico lo 129 

de lla legge 7 o t tobre 1848 fa facoltà ai c omuni di s tab ilire  

la tassa dal pe te nte de s ide rata , vi propone l'o r d ine del 

g io r no. 

(La Came ra appr ova .) 

Pe t izione 5913. Car lo Mante lli di Ale s s andr ia, nar ra es-

sere s tato a suo padre prome s so un gabe llo t to in r icompe nsa 

di lunghi pre s ta ti s e rvig i. 

P r ima che la fa tta promessa fosse manda ta ad e ffe tto de-

cedeva il padre del pe te nte dopo lunga ma la t t ia. 

11 figlio,  e s pone ndo essere s provve duto di me zzi di fo r tuna, 

aver  dovuto sottos tare a gr andi spese ne lla lunga ma la t t ia 

del padr e, chie de che si mandi ad e se cuzione la provvide nza 

del minis t ro de lle finanze del 3 apr ile 1849. 

Non s pe t tando a lla Camera il conce de re o ne gare gabe l-

lo t t i , la Commis s ione vi propone l'o r d ine del g io r no. 

(La Came ra appr ova .) 

Colla pe t izione 3992 Luigi Franco nar ra che, in s e guito 

a ll' impos ta s ui fabbr ica t i, i pr opr ie ta ri di que s ta c it tà aume n-

ta r ono per  modo le p ig ioni de lle loro case che a vece di pa-

gare l' impos ta ne r it r aggono ancora ua ut ile a da nno de gli 

im p ie g a t i, comme rc ianti e fa bbr ic a nt i, s ui qua li fanno r ica-

de re contro lo s pir ito de lla legge tut to il car ico del t r ibu to. 

La vos tra Commis s ione, cons ide rando che una propos ta di-

re t ta a s tabilire il maximum dei fitt i  che dai pr opr ie ta ri si 

potesse es ige re fu g ià discussa e r ige t ta ta da lla Came ra 

qua ndo si votò la legge s ulla impos ta dei fa bbr ic a t i, v i pro-

pone l'o r d ine del g io r no. 

(La Came ra approva ) 

I l sace rdote Gallo Pier  Giovanni vor re bbe colla pe t izione  

3945 che i g iudici di ma nda me nto dove s s e ro, p r ima di essere  

nomina ti a ta le imp ie go, fare il lo ro t ir oc in io ne lle g iudica-

t u re pr ov inc ia li o a lme no nei ma nda me nti di magg iore im-

por tanza ne lla qua lità di v ice - g iudic i, onde non si pre s e nt ino 

a lle loro de s t inazioni, mas s ime in pr ima nomina, igna ri ed 

ine s pe r ti di ogni pr oce d ime nto, a grave de t r ime nto de lla 

g ius t izia e del pubblico s e rvizio. 

La Commis s ione, cons ide rando che ne lla nos tra organizza-

zione g iudizia r ia il t r ibuna le di ma nda me nto è l'un ico che  

non s ia co lle g ia le; che pe rc iò egli è oppor tuno di r ichie de re  

maggiori pr ove di capac ità e d'e s pe r ie nza dai g iudici di man-

da me nto onde gua r e nt ire la re t ta a mmin is t r a zione de lla giu-

s t izia, vi pr opone di t r as me tte re que s ta pe t izione al min is t ro 

di grazia e g ius t izia per  ave rvi l' oppo r tuno r igua r do qua ndo 

ve r rà propos to i l proge t to di legge per  la tanto de s ide rata 

organizzazione g iud iz ia r ia. 

(La Came ra a ppr ova .) 

Pe t izione 3943. Il comune di Dur a muy chie de che s ia di-

chia ra ta pr ovinc ia le la s trada cons or t ile che da lla va lle Ve-

s ubia va a r agg iunge re la s trada pr ovinc ia le che da Locanzo 

me t te a Nizza. 

La legge 7 o t tobre 1848, a r t ico li 2 1 0, 2 1 3, pre s cr ive ndo 

g li inc umbe nti necessari per  la c lass ificazione de lle s trade  

pr ov inc ia li, la qua le è a t t r ibu ita al Cons iglio pr ov inc ia le, vi 

propongo l'o r d ine del g io r no. 

(La Came ra appr ova ,) 

Pe t izione 4128. Pre s e ntata da T ommaso Monte for te di Na-

po li, fu r it ir a ta il 1° maggio cor re nte. 

Colla pe t izione 3522, i! comune di Santa Agata (provinc ia 

di Pa llanza) espone a lla Came ra, che la s trada t ras cor re nte i l 

p r opr io te r r ito r io, la qua le pone in comunicazione Cannobio 

col vic ino comune di San Ba r to lome o, e me t te al confine sviz-

ze ro, avre bbe bis ogno di ur ge nti r ipa r a zion i. 

Esso comune r icor re nte cre de di non dover s oppor ta re la 

spesa de lle s udde tte r ipa r azioni pe r chè, in senso del dis pos to 

de lle re gie pa te nti 29 marzo 1819, la s trada me de s ima.de ve  

essere class ificata fr a le r e a li, o qua nto me no nel nume ro 

de lle pr ov inc ia li. 

La Commis s ione, senza e nt r a re a dis cute re se la s trada di 

cui si t ra t ta abbia o no i ca ra t te ri per  cui si de bba annove-

r a re fr a le s trade re a li ; r it e nuto es is te rvi una Commis s ione  

gove rna t iva la qua le s ta occupandosi de lla c lass ificazione  

de lle s trade e de lla compilazione del r e la t ivo r e go lame nto, 

vi propone la t ras mis s ione di que s ta pe t izione al min is t ro dei 

lavori pubblici per  essere comunica ta a lla anzide t ta Com-

mis s ione. 

(La Came ra appr ova .) 

Ce lla pe t izione 4131 Gandolfo Lu ig i , ex- caporale nel 

corpo dei ve te r ani, e s pone che, t rovandosi di r e t r oguard ia e  

sorpreso dagli Ulani ne lla g iorna ta del 18 g iugno 1848 es-

sendo s tato il p r imo a dar  l'a lla r me, e ba t te ndosi a sua di-

fesa, die de campo al co lonne llo di r io r d ina re il r e gg ime nto 

e guadagnare la g iorna ta ; 

Che, in s e guito a fe r ite r ice vute colloca to tra i ve te r ani 

inva lid i, colla scor ta di docume nti r icor re va in te mpo onde  

ot te ne re la me daglia al va lore m ilit a r e; ma la sua s upplica 

ed i docume nti un iti r imas ti per  lungo te mpo ne lle ma ni dei 

s uoi s upe r iori andarono pe r dut i. 

P iù ta r d i, r innova ti i ce r t ifica ti e la s upplica al Minis te ro, 

otte ne va in r ispos ta da! minis t ro de lla gue r ra che e gli aveva 

r icorso t r oppo ta r d i. 

Ora si r ivo lge a lla Camera pe rchè dis ponga onde gli s ia ac-

corda to il p r e mio che cre de di aver  me r ita to. 

La vos tra Commis s ione, e s amina ti i docume nti un iti a lla 

pe t izione, dai qua li r is ulta s oltanto che il pe te nte fu il p r imo 

a dare l' a lla r me, e che si è ba t tuto come g li a lt r i, ma non 

r is ultando di a lcun atto s t r aord ina r io di va lore me r ite vo le  
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di una medaglia, altamente commendando la condotta del 

petente, con rincrescimento vi propone l'ordine del giorno. 

(La Camera approva.) 

(Condizioni stradali di alcnni comuni della Yalsesia.) 

cniAHiiE, relatore. Colla petizione 4123 gli abitanti dei 

comuni di Alagna, Riva, Mollia, Campertogno, Rassa, Piode 

e Pila espongono l'infelice condizione di quei luoghi per man-

canza di una strada carrettiera. 

Che, nella speranza di vederla costruita nella loro valle, 

fin dal 1822, oltre la somma di lire 32,000 offerta e pagata 

da loro in sussidio del primo tronco da Varallo a Baltnuccia, 

fecero più tardi un prestilo sulla cassa dei depositi di lire 

72,000, di cui pagano ancora al presente gl'interessi, e ciò 

per l'eseguimento del secondo tronco da Balmuecia a Sco-

pello ora terminato. 

Che nello scorso anno gli stessi abitanti ricorrevano al 

Consiglio provinciale per ottenere: 1° la formazione del pre-

getto di massima per la continuazione della stessa strada da 

Scopello ad Alagna già stata dichiarata provinciale ; 2® uno 

stanziamento per l'esecuzione di essa di un cospicuo fondo 

sui redditi della provincia ; 3" la sollecitazione ed i buoni 

uffici del Consiglio provinciale onde ottenere un generoso 

sussidio governativo per la strada medesima. 

Espongono quindi che altri interessi meno importanti o 

meno urgenti prevalsero nel Consiglio provinciale, il quale 

però accordava per quella strada la somma di lire 5000 , ma 

rhe dal Consiglio divisionale veniva depellita e convertita in 

fondo per azioni della strada ferrata di Novara. 

Ora i petenti dei 5 comuni più interessati, lamentandosi 

delle poco favorevoli determinazioni dei Consigli provinciale 

e divisionale ; lamentando i capitali con sì poco frutto donati, 

e gl'interessi che pagano pel prestito già fatto sulla cassa dei 

depositi, e le loro supplicazioni finora tenute in poco conto, 

e le loro speranze frustrate, e le promesse o procrasti-

nate o dimenticate nell'immensa farraggine delle operazioni 

burocratiche e di formalità, lamentandosi di essere con-

dannati, come essi affermano, ad un vero ilotlsmo, con 

strade di comunicazione tra sette comuni in pessimo stato, 

si rivolgono ora contemporaneamente al Ministero e special-

mente alla Camera onde ottenere: 

1° Un generoso sussidio dal Governo per la continuazione 

della strada da Scopello a Piode per Alagna ; 

2° Che venga ordinato un delineamento generale della 

strada stessa da Piode ad Alagna, affinchè i ristauri indispen-

sabili alia strada mulattiera attuale possano farsi in modo da 

servire poscia per la sospirata strada carrettiera ; 

3® Domandano in ultimo che venga quanto prima pubbli-

cato l'appalto del tronco di strada da Scopello a Piode, se-

condo il progetto già approvato dal Consiglio permanente 

del Genio civile. A tal fine si esibiscono, non ostante te loro 

ristrettezze, la sterilità del suolo che coltivano e la gravezza 

delle nuove e per loro insolite imposte, di pagare del pro-

prio parte degl'interessi ed in quella somma che sarà per 

determinarsi per un nuovo prestito che propongono per la 

continuazione della strada, purché in ogni successivo anno 

venga dalla provincia stanziata una competente somma per 

l'estinzione del debito, 

La vostra Commissione, sebbene abbia riconosciuto che 

altra petizione identica venne sporta dagli stessi patenti al 

signor ministro dei lavori pubblici, siccome sarebbero già 

trascorsi vari mesi senza che risulti che siasi data qualche 

provvidenza in proposito, vi propone la trasmessione di que -

sta petizione al ministro dei lavori pubblici, acciò constando 

della verità dell'esposto dia que'provvedimenti che saranno 

conformi a giustizia. 

turcotti. Io propongo che questa petizione venga inol-

tre trasmessa al signor ministro degli interni, principalmente 

pel seguente motivo. 

Non è gran tempo che i\ signor ministro degli interni, in 

una risposta fatta all'onorevole deputato Mellana, si è quasi 

definitivamente pronunziato in favore dell'indipendenza am-

ministrativa delle provincie, e soggiunse di più che andava 

raccogliendo cognizioni e faceva gli studi in proposito della 

legge che vorrebbe proporre pella soppressione dellè divi -

sioni e dei Consigli divisionali. 

Siccome dalla petizione per cui si discute risulterebbe esi-

stervi gravi differenze e aperto contrasto tra il Consiglio pro-

vinciale di Valsesia ed il divisionale di Novara, così io cre-

derei che la petizione medesima potrebbe illuminare mag-

giormente il signor ministro, e persuaderlo della necessità 

di affrettarsi a proporre la legge che quasi ci ha promessa. 

A questo proposito permetta la Camera che io senza allon-

tanarmi dall'argomento le esponga certi fatti (Mormorio ili 

impazienza) che saranno per determinare più facilmente e 

il Ministero e la Camera in favore della presentazione della 

legge per lo scioglimento delle divisioni amministrative. 

Nel 1838 la provincia di Varallo veniva stranamente ag-

gregata a quella di Novara sotto lo specioso pretesto che la 

Valsesia, troppo povera, dovesse essere sussidiata dalla pro -

vincia di Novara ricchissima. 

I Valsesiani si opposero a tutta forza, ed instarono presso 

il Governo perchè sospendesse l'esecuzione di tale decreto, 

mentre erano certi dover loro riuscire di grave pregiudizio, 

come avvenne diffatti, perchè non furono ascoltati. 

Intanto che ne avvenne? Ecco in che modo il ricco ha sus-

sidiato il povero! 

Leggo il transunto che trovo inserto negli atti ufficiali del 

Consiglio divisionale di Novara, Sessione seconda 1850, pa-

gina 3 "25. 

« Trasunto dello stato dimostrativo delle somme che per 

conto della provincia di Valsesia furono bilanciate e pagate 

per spese d'acque, ponti e strade, e dell'imposta assegnata 

annualmente alla stessa provincia dall'anno 1838 al 1849 in-

clusivo, rilevato dal prospetto generale avuto col mezzo 

dell'ufficio dell'intendenza generale di Novara. 

Dai 1838 al 1849, spese pagate L. 350,421 72 

spese bilanciate . . . . » 60,444 60 

Totale delle spese pagate e da pagarsi . . L. 410,866 32 

(Nuovo mormorio d'impazienza) 

precidente Le faccio osservare che questo ha nulla 

che fare colla petizione di cui si tratta. 

aspbosi. Domando la parola per un'osservazione peren-

toria. u 

» p R F « i D E N T E . Se vuole parlare perchè la petizione sia 

trasmessa al Ministero dell'interno... 

tdrcotti Prendo occasione di questo argomento per 

invitare il signor ministro dell'interno a presentare quanto 

prima il progetto di legge ch'egli ci ha promesso. Se la Ca-

mera mei permette, parlerò su questo argomento, e se la 

Camera non acconsente... 

Foci. Mandi a stampare nella gazzetta il suo discorso. 

TtRCOTTi. Se la Camera lo permette che si stampi. 

Foci generali. Si ! sì ! 
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t i i r c o t t i . Si deducono le seguenti somme di precipuo 

vantaggio della Valsesia: 

4° Sussidio regio nel 1846 . L. 7,500 » 

2° Prestito sulla Cassa centrale » 72,000 » 

5® Fondo portato dalia Valsesia al 

tempodell 'unionecon Novara » 11,297 08 

Totale a dedursi . . . L. 93,797 08 L. 93,797 08 

Si residuano le somme bilanciate nei suddetti 

anni dodici pagate o da pagarsi L. 317,069 24 

II totale invece delle somme imposte nei detti 

anni dodici importa » 443,876 33 

Quindi la somma imposta ascende in più delle 

somme bilanciate a . . L. 126,807 09 

Osservazioni. 

Le lire 317,069 24, importo delle somme bilan-

ciate, pagate o da pagarsi in favore della Val-

sesia , ripartite in dodici anni avrebbero 

cagionato l'annua imposta di sole » 26,422 43 

Invece le lire 443,876 33, importo dell'imposta 

nei detti anni 12, ci dà l'annualità effet-

t iva di 36,989 69 

Si presenta pertanto un'eccedenza nell'imposta 

di annue L. 10,567 26 

La Valsesia adunque ha avuto un annuo pregiudizio di lire 

10,567 26, fatta una media, durante lo spazio di dodici 

anni; e tutto ciò perehè alcuni intriganti hanno saputo sor-

prendere il Governo, ed ottenere dal medesimo (col generoso 

pretesto di aiutare e soccorrere i poveri) la forzata associa-

zione di una povera provincia di montagna eon una r ic -

chissima di pianura, vale a dire l'associazione di due Pro-
vincie di genio contrario, d'interessi affatto opposti, e di in-

dole e di costumi tanto diversi quanto lo sono quelli degli 

abitanti delle /.one glaciali a petto degli abitanti delle falde 

dell'Etna e del Vesuvio. 

Si fa una specie di colpa ai Valsesiani perchè sono poveri ; 

e rinfacciando loro l'impotenza di fare grandi spese, di tratto 

in tratto vengono minacciati dell'incorporazione della loro 

provincia con quella di Novara. 

I Valsesiani, o signori, non sono ricchi, ma non sono men-

dicanti; pagano le imposte come gli altri, ed in proporzione 

dei loro pochi averi ne pagano molto di più. Le spese che fa 

per loro il Governo sono assai poche ; e se fossero affatto p o -

veri ed impotenti a mantenere l'autonomia della loro pro -

vincia,nonavrebberoarricchitodidieci mila ecinquecento lire 

e più il bilancio già ricco della provincia e divisione di No-

vara per lo spazio di dodici anni continui, e non fruttereb-

bero alle finanze dello Stato più di duecento mila lire al-

l 'anno, dedotte tutte le spese. La Valsesia è una provincia 

molto più importante di quanto ordinariamente si crede, il 

tesoriere provinciale della medesima ne può far testimo-

nianza. 

I Valsesiani hanno dei difetti, è vero, e chi non ne ha? S& 

il difetto loro principale si è di essere troppo buoni, e di 

troppo buona fede in un'epoca in cui non si può vivere se 

non frammezzo ai raggiri ed agli artifizi di chi colle moderne 

forme legali suole usufruttuare delle fatiche e dell'ignoranza 

dei creduli e dei buoni. 

II loro difetto si è di lasciarsi spogliare senza reclamare 

ufficialmente le somme di cui vennero con destrezza e con 

tutta legalità privati negli anni addietro. Il loro difetto si è 

quello di non sapere trovare una via, un mezzo onde far ar-

gine alle calunnie ed alle menzogne coperte vcol marito 

della verità, e che si spargono contro i loro più vitali in-

teressi. 

Del resto, ripeto, i Valsesiani non sono poveri, e se Io fos-

sero, moltissimi di essi non sarebbero proprietari di terre, 

risaie, vigne nelle vicine Provincie del Novarese e del Ver -

cellese. 

I Valsesiani non sono neppure ignoranti, perchè, se lo 

fossero, gli studenti del Novarese, della Lomellina, del Biel-

l ese , e qualche volta ancora del Vercellese, non verreb-

bero a frequentare le scuole, il collegio ed il seminario di 

Varallo. 

Si sa che non vi ha provincia in Piemonte fuori di Genova 

e Torino che abbia dati alla patria tanti buoni e qualche 

volta ottimi cultori delle belle arti, quanti ne ha dati la pic -

cola provincia di Varallo. 

I Valsesiani possono sopportare di essere chiamali poveri, 

di essere dimenticati, e qualche volta spogliati con procedure 

ed artifizi di forme intricatissime, di numerosissime edoscu-

rissime leggi; ma essi sono persuasi che la povertà non è un 

delitto, e sanno benissimo che il male che si fa loro subire 

non è causato da mala fede, ma da circostanze inevitabili, 

per causa delle molte divergenze dei diversi ed opposti inte-

ressi da cui sono dominati gli spiriti in questi tempi. Ma frat-

tanto non possono sopportare in pace che, ad una specie di 

furto legale, si aggiunga ora il ridicolo sprezzante, ed ora una 

specie d'insulto. 

A proposito di quest'ultimo modo di rispondere, fa d'uopo 

che io rechi di nuovo in campo l'operato del Consiglio divi-

sionale di Novara nella seconda Sessione del 1850. Si trat-

tava in esso del più equo riparto dell'imposta provinciale. 

Il consigliere Cadorna recava molte ragioni in favore delle 

Pr ovi nci e alpestri, e fra le altre citava « lo scopo della legge 

vigente, la quale appunto riunì provincie povere a provincie 

ricche, acciocché ne sorgesse un fratelievole concorso al mi-

glioramento delle sorti comuni, e ciò non tanto nell'inte-

resse particolare delie prime, quanto nell'interesse generale 

dello Stato, cui importa di ravvivare in ogni sua parte la 

prosperità materiale e morale. Tanto è vero che le provincie 

alpestri non godettero fia qui del beneficio presunto da q u e -

sta leg'^e, che mantennero sempre vivo il desiderio di scio-

gliere la divisione. » Così si legge a pagina 325 degli atti del 

Consiglio divisionale di Novara, Sessione seconda, 1850. Così 

pure nell'istessa pagina si leggono le seguenti: 

« Peco (consigliere) oppugna quanto si è detto più volte 

in questo Consiglio, essere stata la Valsesia grandemente av-

vantaggiata nelle sue costruzioni stradali per la di lei unione 

con Novara ; ed in evasione della riserva già fatta dal consi-

gliere Guglianetti nella precedente Sessione comunica al Con-

siglio il quadro, e transunto dello stato dimostrativo; » cioè 

quell'istesso di cui ho dato lettura alla Camera. 

Da tale prospetto, come già ho dimostrato, appare eviden-

temente che la Vailesesia nello spazio di dodici anni io cui 

i l suo particolare bilancio fu unito con quello di Novara, ha 

avuto un pregiudizio medio annuo di lire 10,867 26. 

Eppure, quasiché i consiglieri della provincia di Varallo 

non avessero mai reclamato in tempo, ecco il giudizio dato 

dal relatore della Commissione, ed approvato poscia dal Con-

siglio divisionale: 

Dopo di essersi lamentato (vedi pagina 527 dell'istesso 

volume) c/te non gli si fosse presentato prima il transunto; 

dopo aver confessato che alle cifre sono da opporsi altre ci-

fre e non parole, risponde che non ammette e non contesta 

l'esposto. E fin qui non vi sarebbe stato male, se il relatore 
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a ve s se a v u to b u o na in t e n z io ne di v e r if ic a re e di in fo r m a r si 

m e g l io d ei fa t t i, o s e, d u b i t a n do d e lla le g a l i tà d el t r a n s u n to 

p r e s e n t a to a ve s se a c c e n n a to ad u n ' in c h ie s t a, od al v is to de l-

l ' in t e n d e n te p er  la le g a l i tà e c e r t e zza d e l le c i f r e . Ma n on 

o s t a n te t u t te le p r e m e s s e, n ie n te di q u e s t o; e c e r c a n do a n zi 

di s e p p e l l i re la q u e s t io n e, e g li c o n t ro le cifre ha c o n c lu so 

c o lle s e g u e n ti parole, s g r a z ia t a m e n te a c c o lte d al Co n s ig l io 

d iv is io n a le c o me u na s e n t e nza d e c is iv a. « Rif le s so p iù d e c is ivo 

p er  la Co m m is s io ne si fu P a v e re r ic o n o s c iu to c o me le Pr ov i n -

c ie p iù p o v e re a b b ia no a v v a n t a g g ia to d a lla lo r o r iu n io ne c o lle  

p iù r i c c h e; c he se le p r ime a n c o ra si la g n a no d e lls lo r o con-

d iz io n e, c iò v u oi d i r e c he s e m b ra lo r o di n on a v e re g u a d a-

g n a to a b b a s t a n za, » 

I o d o m a n do se i i r im p r o v e r a re ad u na p r o v in c ia c he fu 

d a n n e g g ia ta di p iù di d ie ci m i l a l i r e a n n u e, e d i r l e c he e lla 

si la m e n ta s e nza r a g io ne p e r c hè n on le s e m b ra di a v e re g u a-

d a g n a to a b b a s t a n za, n on s ia un v e ro in s u l to o u n ' i r o n ia la 

p iù a m a ra e la p iù b a r b a ra c he si pos sa im m a g in a r e. C o m e? 

Me n t re le p r o v in c ie p iù r ic c h e, c he h a n no g u a d a g n a to s u ll ' o-

b o lo p a g a to d a l la p iù p o v e r a, r id o no a s ue s pe s e, s e n t e n-

z ia n do e d e c id e n do a c e r ta m a g g io r i tà di v o t i, le p r o v in c ie  

p o v e re d o v r a n no s u b ir e, t a c e n d o, così in g iu s ti r im p r o v e r i, 

ed a s s o g g e t t a r si s ile nz io se a t a n te in g iu s t iz ie così p a le si e  

m a n ife s t e? 

Ma n on ba s ta a n c o r a. Il r e la t o r e, v o le n do in q u a lc he m o do 

s c us a re la d e c is io ne d e lla Co m m is s io n e, c o n t in ua iv i : « Ne l-

l ' im p o s s ib i l i tà di u na g iu s ta s o lu z io ne b a s t a re l ' o s s e r v a n za 

d ei p r in c ip i! g e n e r a li di g iu s t iz ia, di c ui s ' in fo r ma o g ni le g ge  

od o g ni c o s t i t u z io n e, c he c ia s c u no a b b ia a g o d e re in p r o p o r-

z io ne di c iò c he s p e n d e. » Ot t im a m e n te : ma r u b a r e, s e b b e ne  

le g a lm e n t e, ai p o v e r i, o n on r e s t i t u ire lo r o i l m al t o l t o, n on 

v u ol d i r e o s s e r va re i p r in c ip ii g e n e r a li di g iu s t iz ia; c h ia m a re  

im p o s s ib i le u na s o lu z io ne fa c il is s ima e c h ia r is s ima n on è ne p-

p u re u na r e g o la di g iu s t iz ia, ma p iu t t o s to un p r e t e s to p er  

n on far  g iu s t i z ia; ma a f f in c hè c ia s c u no le g a lm e n te pos sa go-

d e re in p r o p o r z io ne di c iò c he s p e n d e, è n e c e s s a r io, io c r e d o, 

c he i l d a n a ro c he si s p e n de s ia a c q u is t a to o s s e r v a n do i p r in -

c ip i i g e n e r a li di g iu s t iz ia. I q u a li p r in c ip ii e s ig o n o: 4° c he  

t u t t i i r e g n ic o li d e b b a n o, c o n t r ib u i re d a d d o v v e r o, e n on da 

b u r la ai c a r ic hi p u b b l ici n e l la p r o p o r z io ne dei lo r o a v e r i, e  

n on g ià del lo r o la v o ro e n u m e ro o d e l la lo r o p o v e r t à; 2° c he  

i l p r o d o t to d e l le im p o s te p r o v in c ia li s ia s pe so n on g ià p el 

m a g g ior  c o m o do d e l ie c i t t à e c o m u n i tà p iù r ic c he d e l la d iv i -

s io n e, ma lo s ia p r e fe r ib i lm e n te a b e n e f iz io d ei c o m u ni e m a n-

d a m e n t i, c he h a n no m a g g io ri b is o g ni e m in o ri m e zzi ; o c h e, se  

n on a l t r o, u na p r o v in c ia p iù r ic ca n on s ' im p a d r o n is ca d el p o co 

c he p o s s e g g o no le di le i v ic ine m e no r ic c he o p iù p o v e r e. 

Del r e s t o, Id d io ci l ib e r i d al f r a t e l le v o le c o n c o r so al m i-

g l io r a m e n to d e l le s o r ti c o m u n i, di c ui fa m e n z io ne i l c ons i-

g l ie re Ca d o r n a, q u a n do v e n ga in t e r p r e t a to n el m o do c he lo 

f u d a l la Co m m is s io ne di c ui p a r l ia mo ! E Dio ci l ib e r i p a r i-

m e n t e, c o me d a g li s c r ibi e d ai fa r is e i, così d ai Co n s ig li d iv i-

s io n a li c h e, s o t to i l p r e t e s to di fa re la c a r ità a c hi n on la 

c e r c a, s p o g l ia no le g a lm e n te g li a b i t a n ti d e l le p r o v in c ie a lpe-

s t ri a b e n e f iz io d el c a p o lu o go di d iv is io ne e d èi r ic c hi c o m u ni 

d e lla p ia n u ra ! 

F E H I A T I , m inistro per Vinterno. Ac c e t to l ' e c c i t a m e n t o, 

e r in n o vo la p r o me s sa di p r e s e n t a re fr a p o c hi g io r ni i l p r o-

g e t to di le g ge in d is c o r s o. 

P R E S I D E N T E. P o n go ai v o ti le c o n c lu s io ni d e l la Co m m is-

s io ne c he s o no p er  la t r a s m is s io ne di q u e s ta p e t iz io ne al m i-

n is t ro dei la v o ri p u b b l ic i. 

I l d e p u t a to T u r c o t ti p r o p o ne in o l t r e c he s ia p u re t r a s me s sa 

al m in is t ro d e l l ' in t e r n o. 
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CHIJLS E&K , relatore. Se si c r e de c he la t r a s m is s io ne di 

q ue s ta p e t iz io ne pc s sa a c c e le r a re la p r e s e n t a z io ne p er  p a r te  

d el m in is t ro d e l l ' in t e r no d e! p r o g e t to di le g ge p er  la s op-

p r e s s io ne d e l le d iv is io ni a l t a m e n te r e c la m a te da m o lt e p l ici 

p e t iz io n i, e p iù v o lte p r o m e s s a, la Co m m is s io ne n on dis-

s e n te c he a n c he q u e s ta v e n ga t r a s me s sa al m in is t ro d e l-

l ' in t e r n o. 

P R E S U M E S T E. P o n go ai v o ti q u e s te c o n c lu s io ni p er  la 

t r a s m e s s io ne ai m in is t ri d ei la v o ri p u b b l ici e d e l l ' in t e r n o. 

(La Ca m e ra a p p r o v a .) 

À V I S B S O R, relatore. La p é t i t ion 3 7 77 e st p r é s e n t ée p ar  

un v o i t u r ier  de San Re m o, et a p p u y ée p ar  le s y n d ic de la 

d i t e v i l le . E lle t o u c he à des in t é r ê ts in t e r n a t io n a ux as s ez 

g r a v e s. 

Da ns le t r a jet q ue les v o i t u r ie rs fo ut e n t re San Re mo et 

N ic e, i! y a u ne p e t i te p o r t ion de la r o u te de Me n t on à la T ur-

b ie q ui a p p a r t ie nt au p r in ce de Mo n a c o. I l p a r a ît q ue de-

p u is q u e lq u es a n n é es Je p r in ce a o r d o n né de p r é le v er  à 

cet e n d r o it un p é a ge s ur  c h a q ue v o i t u re v e n a nt à y p a s s e r. 

En c o n s é q u e n c e, le v o i t u r ier  p é t i t io n n a i re a y a nt u ne v o i-

t u r e a vec d e ux c h e v a u x, a u r a it dù p a y er en t o u t, à lu i s e u l, 

u ne s o m me de 8 0 00 fr a nc s. (Oh! oh!) S ' il y a e x a g é r a t ion 

s ur  la s o m m e, j e n ' en s a is r ien ; la p é t i t ion p o r te 5 0 00 f r a n c s, 

s a ns c o m p t er  n a t u r e l le m e nt les s o m m es pa y é es p ar  les a u t r es  

v o i t u r ie r s. 

En c o n s é q u e n c e, c o m me ce ci e st an fa it t r è s - g r a ve, p u is q ue  

les r e la t io ns e n t re San Re m o, B o r d ig h e r a, Ve n t im ig l ia et 

N ic e s o nt jo u r n a l iè r e s, et q u ' il y a b e a u c o up de v o i t u r ie rs  

q ui v iv e nt de ce pa s s a g e, i l e st né c e s s a ire q ue le m in is t re des  

a ffa ir es é t r a n g è r es s ' o c c upe de ce fa it a fin q ue ces pé a g es ne  

s o ie nt p lus e x ig é s, d ' a u t a nt p lus q ue d a ns l ' a r t ic le 8 du t r a i té 

q ui a é té c o n c lu en 1 8 17 e n t re le Go u v e r n e m e nt s a r dé et l e  

p r in ce de Mo n a c o, i l e st d it q ue les d e ux p a r t ies c o n t r a c-

t a n t es d e v r o nt fa v o r is er  a u t a nt q u ' il s e ra en le ur  p o u-

v o ir  les pa s s a ges et les c o m m u n ic a t io ns e n t re les E t a ts r e s-

p e c t ifs. 

En c o n s é q u e n ce v a t re Co m m is s ion m 'a c h a r gé de v o us  

p r o p o s er le r e n v oi de c e t te p é t i t ion à m o n s ie ur  le m in is t re  

des a ffa ir es é t r a n g è r e s, a fin q u ' il v e u i l le b ien s 'en o c c u p er 

a v ec u r g e n c e. 

Z I R I O . I l d i r i t t o , di c ui p a r la l ' o n o r e v o le r e la t o r e, n on è 

un d i r i t t o di pedaggio, s ib b e ne di p o s t a, c h e, p er  a n n u e n za 

di q u el p r in c ip e, v ie ne e s a t to d al m a s t ro di po s ta di Mo n t o ne  

s ui v e t t u r a li di San R e m o, s o t to i l p r e t e s to c he e g li s o p p o r ta 

un d i r i t t o s im i le a fa v o re d el m a s t ro di pos ta di Nizza q u a n do 

c o n d u ce d e l le v e t t u re i n q u e l la c i t t à. 

Di p i ù, s ic c o me d e t to m a s t ro di pos ta s o s t ie ne a v er d i r i t t o 

di a t t a c c a re un s uo c a v a l lo pel t r a ino d e l ie v e t t u re lu n go la 

s a lita d e lla T u r b ia, e s ige i l p a g a m e n to p er  un n u m e ro di po-

s te m a g g io re del d o v u t o. * 

Ed è da q u i, e n on d aj d i r i t t o di pedaggio, che h a n no v e ra 

o r ig ine le g r a v e zze la m e n t a te d ai n o s t ri v e t t u r a l i. 

Del r e s t o, io n on so se q u e s ta a p p u n to s ia la q u e s t io ne c he  

è s ta ta t r a t t a ta n e lla p e t iz io ne in e s a m e. 

A V I K D O R , relatore. P é t i t ion 3 6 6 7. Ce t te p é t i t ion a é té 

lu e d a ns l ' in t é r ie ur  de la Co m m is s ion d o nt fa it p a r t ie l ' h o n o-

r a b le p r é o p in a n t, e lle p o r te b ien q u ' il y a un p é a ge et ne d it 

pas du t o ut si ce p é a ge e st p r é le vé p ar  c o n t re s ur  les v o it u r es  

de Mo n a c o. 

Du r e s t e, c o m me i l p a ri de Nice p o ur Me n t o n, V e n t im i-

g l ia , B o r d ig h e r a. San Re mo h ou 5 v o it u r es p ar  j o u r , q ue  

de ces l ie ux - là, i ! y a des d é p a r ts c o n t in us p o ur N ic e, t a n d is  

q ue de Mo na co p r é c is é m e nt i l y en a fo r t p e u, et d a ns t o us  

les c a s, t o u jo u rs fa its p ar  de c it o y e ns s a r d e s, i l en r é s u l te  
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que ce serait uniquement les sujets sardes qui paieraient 
toujours le péage, et que sur un voiturier qui part chaque se-
maine appartenant aux Etats de Monaco, il n'y aurait pas de 
proportion. Du reste, la pétition ne dit pas que les voituriers 
de Monaco sont soumis à péage en partant dece dernier point 
pour venir à Nice. 

C'est donc toujours au détriment des sujets sardes que ces 
péages sont prélevés. Mais, comme je vous l'ai dit, c'est que 
l'article 8 du traité de 1817 est contraire à ce péage. Si c'est 
un droit de poste, comme l'a dit l'honorable préopinant, ce 
serait différent, parce que vous savez qu'il n'y a pas de pos-
tes aux chevaux entre Nice et Menton appartenant à la prin-
cipauté de Monaco, et que celles de la Turbie et de Menton 
sont tenus par des citoyens sardes. En conséquence, la 
pétition ne se rapporte pas aux droits de postes, mais à un 
droit spécial prélevé pour compte du prince de Monaco. 

Il prélève ce droit d'autant plus injustement que depuis 
1848 Menton n'est plus sous la juridiction du prince de Mo-
naco; il faut donc que monsieur le ministre des affaires 
étrangères tâche de vider cette question le pluspromptement 
possible. 

z i r i o . Appunto perchè ho l'onore di appartenere alla 
Commissione delle petizioni ho creduto dover accennare que-
sti fatti. Del resto, convengo anch'io che questo diritto do-
vrebbe essere tolto, perchè è a carico delle nostre popolazioni ; 
o vogliasi riguardare come pedaggio, o come diritto postale, 
deve assolutamente farsi cessare come peso insopportabile ai 
poveri nostri vetturali. 

a v i g d o b , relatore. Puisque le péage est, selon monsieur 
Zirio, la même chose que le droit de poste, l'interruption ne 
ine semble pas fondée. 

j a c q u i e r . La Chambre se rappelle qu'il y a quelques 
jours une question semblable s'est présentée. Par suite des 
interpelîations faites à monsieur le ministre des finances, il 
est résulté que c'est dans le courant du moi de mai que les 
droits de péage sur le Mont-Cenis doivent être affermés. Je 
crois, en conséquence, qu'il serait tout-à-fait urgent de trans-
mettre immédiatement cette pétition au ministre, avec re-
commandation. 

&VI6DOR) relatore. Je fais observer à l'honorable préo-
pinant que l'affaire a été décidée, le ministre des finances 
ayant déclaré qu'au lieu d'affermer ce péage, comme par le 
passé, l'on aviserait à le faire exploiter pour le compte du 
Gouvernement. 

Foci. È già fatto. 
j a c q i î i k b En ce cas, je retire ma proposition. 
p r e c i d e s t e . Il deputato Zirio aderisce alla proposta 

della Commissione? 
z i r i o . Aderisco. 
p r e s i d e n t e . Se non vi sono opposizioni, questa peti-

zione verrà trasmessa al signor ministro degli affari esteri. 
(La Camera assente.) 
La seduta è levata alle ore & pomeridiane. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì: 

1° Discussione del progetto di legge per credito straordi-
nario sui bilanci passivi 1832 della marina e dei lavori pub-
blici ; 

2° Discussione del progetto di legge pel riordinamento del 
I servizio dei porti, spiagge e fabbriche marittime. 


